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PARTE I 

 
Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 

dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

RISOLUZIONI 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

 
QUINTA COMMISSIONE CONSILIARE 

 
Omissis 

 
RISOLUZIONE 24.11.2016, n. 23  
Efficientamento Postazioni Territoriali del 
Sistema 118 e del Servizio di continuità 
assistenziale. 
 

LA QUINTA COMMISSIONE CONSILIARE 
 

VISTA la risoluzione n. 23 del 12 ottobre 2016 
a firma dei Consiglieri Monaco, Febbo e Olivieri 
recante: “Efficientamento Postazioni 
Territoriali del Sistema 118 e del Servizio di 
continuità assistenziale”; 
 
UDITA l’illustrazione del Consigliere Monaco; 
 
VISTO l’Art. 158 del Regolamento interno dei 
lavori del Consiglio Regionale;  
 
All’unanimità dei Consiglieri presenti 
 

L’APPROVA 
 
Nel testo che di seguito si trascrive: 
 
PREMESSO che fino al 30 settembre 2016 nel 
Comune di Quadri (CH) operava il servizio di 
Continuità Assistenziale che copriva il 
territorio di 6 Comuni capoluogo e relative 
frazioni in provincia di Chieti (Quadri, Borrello, 
Civitaluparella, Fallo, Roio del Sangro, Rosello); 
 
RILEVATO che ai fini della razionalizzazione e 
rimodulazione dei servizi pubblici sanitari 
sono stati soppressi vari presidi medici in 
Abruzzo con la conseguente estensione 
territoriale delle Circoscrizioni di Continuità 
Assistenziale, tra le quali quella di Villa Santa 

Maria (CH), che ricomprende adesso anche 
quella soppressa di Quadri; 
 
RILEVATO altresì che la Circoscrizione di Villa 
Santa Maria, così come ridelimitata dovrebbe 
coprire le esigenze di ben 15 Comuni;  
 
CONSIDERATO che il territorio ricompreso 
nella Circoscrizione di Continuità Assistenziale 
di Villa Santa Maria presenta caratteristiche di 
territorio montano, geograficamente disagiato, 
con una rete stradale disagevole i cui Comuni 
sono classificati nell’ambito della “Strategia 
Nazionale per le Aree Interne” del 
Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione 
Economica (DPS) come “Periferici” e 
“Ultraperiferici”, certificandone la lontananza 
dai “Centri di offerta dei servizi” compresi 
quelli sanitari; 
 
ATTESO che nel territorio ricompreso nella 
Circoscrizione di Villa Santa Maria è in servizio 
una postazione di 118 non medicalizzato;  
 
AUDITO in data 5 ottobre 2016 in 
Commissione Vigilanza il Direttore sanitario 
della ASL 2 Lanciano-Vasto-Chieti, dott. 
Vincenzo Orsatti, il quale ha affermato che la 
postazione di 118 di Villa Santa Maria diverrà 
medicalizzata con operatività H24 ore a partire 
dal 1 gennaio 2017; 
 
PRESO ATTO che altre Circoscrizioni 
ricomprendono Comuni in numero 
notevolmente minore, anche con riferimento 
all’estensione territoriale e al numero di 
abitanti; 
 
RILEVATO altresi’ che il bacino di utenza 
afferente la Circoscrizione di Villa Santa Maria 
presenta un indice di vecchiaia tra i più alti 
d’Italia, quindi con i soggetti esposti a maggiori 
rischi per la salute, che non potrebbero avere le 
cure necessarie in un tempo utile;  
 
RICHIAMATA la Risoluzione n. 6/V del 21 
gennaio 2016, a firma del Consigliere Monaco, 
approvata all’unanimità e recante 
“Mantenimento Servizio di Guardia Medica 
Comune di Quadri” che riconosceva la 
necessità di mantenerne l’operatività; 
 
Per tutto quanto premesso e considerato, 
 

IMPEGNA 



     Pag.  8   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 1 Ordinario (04.01.2017) 

 

  

LA GIUNTA REGIONALE E, PER ESSA, 
L’ASSESSORE ALLA PROGRAMMAZIONE 

SANITARIA: 
 
 affinché si attivi, con ogni atto e 

iniziativa ritenuta idonea, perché venga 
prevista un’ulteriore postazione di 
servizio 118 medicalizzato con 
operatività H24 ore all’interno dell’area 
che ricomprende i Comuni di Quadri, 
Borrello, Civitaluparella, Fallo, Roio del 
Sangro, Rosello, Gamberale e 
Pizzoferrato; 

 affinché temporaneamente e fino 
all’effettiva entrata “a regime” della rete 
Emergenza Urgenza Territoriale e della 
postazione medicalizzata di Villa Santa 
Maria, venga ripristinato il Servizio di 
Continuità assistenziale nel Comune di 
Quadri. 

 

 
QUINTA COMMISSIONE CONSILIARE 

 
Omissis 

 
RISOLUZIONE 24.11.2016, n. 25  
Riconoscimento, individuazione e cura 
della Fibromialgia o Sindrome 
Fibromialgica come malattia invalidante. 
 
LA QUINTA COMMISSIONE CONSILIARE 
 
VISTA la risoluzione n. 25 del 25 ottobre 2016 
a firma dei Consiglieri Gatti e Olivieri recante: 
“Riconoscimento, individuazione e cura della 
Fibromialgia o Sindrome Fibromialgica come 
malattia invalidante”. 
 
UDITA l’illustrazione del Consigliere Gatti; 
 
VISTO l’Art. 158 del Regolamento interno dei 
lavori del Consiglio Regionale;  
 
All’unanimità  dei Consiglieri presenti 
 

L’APPROVA 
 

Nel testo che di seguito si trascrive: 
 
PREMESSO che  
 la Fibromialgia o Sindrome Fibromialgica 

è una malattia complessa debilitante che 
interessa principalmente i muscoli e le 
loro inserzioni sulle ossa, caratterizzata 

da dolore muscolare diffuso ed astenia, 
generalmente accompagnata da 
numerosi altri disturbi funzionali  tra cui 
cefalea, colon irritabile, disturbi del 
sonno e cognitivi. Tenuto conto che la 
diagnosi dipende principalmente dai 
sintomi che il paziente riferisce ma che, 
tuttavia, negli ultimi 10 anni, la 
fibromialgia è stata meglio definita 
attraverso studi che hanno stabilito le 
linee guida per la diagnosi. Questi studi 
hanno dimostrato che certi sintomi sono 
presenti nei pazienti affetti da sindrome 
fibromialgica e non comunemente nelle 
persone sane o in pazienti affetti da altre 
patologie reumatiche dolorose. A causa 
dell’assenza di specifici esami che ne  
certifichino i sintomi viene definita come 
“malattia invisibile”; 

 tale sindrome colpisce circa 2 milioni di 
italiani e insorge prevalentemente nelle 
persone di sesso femminile in età adulta 
con un rapporto 1 a 8 con esordio tra i 25 
e 35 anni (uomini) e tra 45 e 55 (donne); 

 la malattia si caratterizza come 
fortemente invalidante incidendo  in 
modo negativo sulla qualità della vita e si 
traduce in frequenti visite specialistiche, 
ripetuti accertamenti clinici, assenze dal 
lavoro. Data la giovane età dei pazienti si 
comprende come, dal punto di vista 
sociale ma anche economico e di 
risparmio sanitario, sia conveniente 
l’istituzione di un percorso terapeutico 
efficace.  

 
CONSIDERATO che  
 l'Organizzazione Mondiale della Sanità 

ha riconosciuto già dal 1992 l'esistenza 
di questa sindrome ed è stata classificata 
con il codice M79.03 nella classificazione 
internazionale delle malattie (ICD-10); 

 il Parlamento europeo già nel 2009, 
partendo dalla considerazione che questi 
pazienti effettuano più visite generiche e 
specialistiche, ottenendo un maggior 
numero di certificati di malattia e 
ricorrendo più spesso ai servizi di 
degenza, ha invitato la Commissione 
europea e il Consiglio a mettere a punto 
una strategia comunitaria per la 
fibromialgia in modo da riconoscere 
questa sindrome come una malattia e ad 
incoraggiare gli Stati membri a 
migliorare l'accesso alla diagnosi e ai 
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trattamenti promuovendo lo sviluppo di 
programmi per la raccolta dei dati. 

 
RILEVATO che 
- in Italia attualmente la fibromialgia (FM) 

non è inserita nell’elenco delle malattie 
croniche ed invalidanti che danno diritto 
all’esenzione secondo il dm n. 329/1999 
e successive modifiche; 

- il Consiglio Superiore di Sanità (CSS) si è 
recentemente espresso in merito alla 
possibilità di includerla in tale elenco, nel 
rispetto della disciplina in vigore (d.lgs n. 
124/1998), affermando che “la FM è 
certamente una malattia cronica, ma 
invalidante solo in alcuni casi e non 
necessariamente permanente” e che, per 
il riconoscimento dell’esenzione per le 
forme cliniche effettivamente gravi ed 
invalidanti saranno necessari ulteriori 
studi; 

- in assenza di tale riconoscimento, il 
comportamento sul territorio nazionale 
risulta particolarmente disomogeneo 
facendo registrare iniziative autonome a 
livello delle singole regioni come in Friuli 
Venezia Giulia, Lombardia, Valle d’Aosta, 
Toscana, Piemonte, Lazio e Sardegna; 

- la Regione Emilia Romagna nello scorso 
mese di luglio ha costituito il primo 
gruppo tecnico di lavoro dedicato alla 
fibromialgia per fornire risposte concrete 
e valide per realizzare una presa in 
carico appropriata al bisogno del malato; 

 
TENUTO CONTO che 
- in assenza di riconoscimento di tale 

patologia e di adeguati protocolli 
diagnostici i pazienti e i familiari sono 
costretti ad un “nomadismo diagnostico”, 
che appesantisce i costi del sistema 
sanitario; 

- la fibromialgia è oggetto di un numero 
crescente di richieste di piena tutela 
sanitaria e di iniziative rivolte a 
consentire l’inserimento di questa 
patologia nei livelli essenziali assistenza 
e che la nostra Regione non ha ancora 
avviato un adeguato percorso di 
riconoscimento di tale sindrome. 

 
IL CONSIGLIO REGIONALE 

 
IMPEGNA 

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  
E 

L’ASSESSORE COMPETENTE 
 
- ad attivarsi per promuovere e sostenere 

a livello nazionale le iniziative 
necessarie, nell’ambito della Conferenza 
Permanente Stato-Regioni, per l’avvio di 
un percorso di riconoscimento della 
Fibromialgia, sia dal punto di vista delle 
normative vigenti in materia di malattie 
croniche ed invalidanti, sia di quelle 
relative all’ambito lavorativo e di 
invalidità civile; 

- ad assumere contestualmente a livello 
regionale le seguenti iniziative: 
 individuare un gruppo di lavoro 

regionale per il riconoscimento di 
questa patologia nell’ambito del 
Sistema sanitario regionale; 

 promuovere percorsi per stabilire 
l’appropriatezza diagnostica e dei 
trattamenti, formando figure 
mediche specialistiche preposte 
alla certificazione della malattia ai 
fini dell’esenzione dalla 
compartecipazione alla spesa 
sanitaria mediante il suo 
inserimento nei LEA (livelli 
essenziali di assistenza) regionali;  

 promuovere una corretta 
informativa sul territorio 
indirizzata a tutti i cittadini e in 
modo specifico ai medici di base. 

 

 
DELIBERAZIONI 

 

 
CONSIGLIO REGIONALE 

 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 13.12.2016, n. 82/2 
Risoluzione: Richiesta iniziative urgenti 
COTIR. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

VISTA la risoluzione a firma del consigliere 
Olivieri recante: Richiesta iniziative urgenti 
COTIR; 
 
UDITA l'illustrazione del consigliere Olivieri; 
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All'unanimità 
 

L’APPROVA 
 

Nel testo che di seguito si trascrive: 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

PREMESSO che: 
- con la L.R. 31/1982, nel 1996 veniva 

stipulata tra il COTIR e la Regione 
Abruzzo, nella persona dell’Assessore 
all'Agricoltura, una convenzione con la 
quale la Regione si impegnava a 
finanziare le attività di ricerca del 
Centro; 

- con la L.R. 29/1996 e successive 
modificazioni (L.R. 31/98) la Regione 
attribuiva all’ARSSA l’attività di 
coordinamento dei Centri di ricerca 
regionali, nonché l’elaborazione di un 
piano di gestione nel quale proporre le 
soluzioni più efficienti fra gestione 
diretta ed altre forme gestionali, con 
previsione di spesa per finanziamenti 
finalizzati ad agevolare tali soluzioni; 

- con la L.R. 53/1997 la Regione riconosce 
quali Centri preferenziali di ricerca e 
sperimentazione agraria i Centri 
realizzati con il contributo dello Stato, 
della Regione, della Comunità europea, e 
quelli alla cui gestione partecipa anche 
l’ARSSA; 

- con l’atto di indirizzo della Giunta 
regionale di cui alla DGR 820 del 
9.12.2014 i Centri di Ricerca sono stati 
posti in liquidazione, con l’obiettivo di 
procedere al loro riordino mediante la 
nascita dell’Ente unico di ricerca 
regionale. 

 
CONSIDERATO che: 
- con la soppressione dell’ARSSA la 

Regione Abruzzo è subentrata nel 
capitale sociale del COTIR; 

- per effetto della DGR 820 del 9.12.2014, 
l’Assembla dei soci del COTIR, nella 
seduta del 17 dicembre 2014, ha messo 
in liquidazione il Consorzio di ricerca e 
nominato 4 commissari liquidatori; 

- la situazione debitoria del COTIR è 
enormemente peggiorata con la fase di 
commissariamento; 

 

- il disagio economico e psicologico dei 
lavoratori è divenuto insostenibile e 
alcuni di essi vivono ormai in una 
condizione di indigenza e non riescono a 
far fronte alle esigenze di cura dei propri 
figli; 

- il COTIR ha perso moltissime risorse 
legate ai progetti PSR per l’incapacità di 
far fronte ai pagamenti degli stipendi e 
dei fornitori e pertanto i dipendenti, pur 
avendo lavorato e portato a termine i 
progetti, si trovano nell’impossibilità di 
percepire quanto loro spettante; 

 
Tutto ciò premesso  
 

IMPEGNA 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA E/O 
L’ASSESSORE DELEGATO 

 
 ad intervenire al fine di intraprendere 

adeguate iniziative per: 
 reperire, con urgenza, risorse 

straordinarie per procedere 
all’immediato pagamento delle 18 
mensilità di stipendi arretrati ai 
lavoratori e per riattivare la 
programmazione di cui alla 
convenzione Regione - COTIR; 

 procedere con celerità 
all’attuazione del riordino anche 
alla luce delle disposizioni della 
L.R. 4/2009; 

 a ripristinare la piena operatività 
del Centro di ricerca e dei suoi 
lavoratori. 

 

 
CONSIGLIO REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 13.12.2016, n. 82/3 
Risoluzione: Intervento della Regione 
Abruzzo per lo studio e la predisposizione 
di un sistema di allarme presso la diga del 
lago di Campotosto (AQ) al fine della messa 
in sicurezza della Valle del Vomano e di 
tutte le altre aree a rischio inondazione. 

 
IL CONSIGLIO REGIONALE 

 
VISTA la risoluzione a firma del consigliere 
Mercante recante: Intervento della Regione 
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Abruzzo per lo studio e la predisposizione di 
un sistema di allarme presso la diga del lago di 
Campotosto (AQ) al fine della messa in 
sicurezza della Valle del Vomano e di tutte le 
altre aree a rischio inondazione; 
 
UDITA l'illustrazione del consigliere Mercante; 
 
UDITO l'intervento del Presidente D'Alfonso; 
 
All'unanimità 
 

L’APPROVA 
 

Nel testo che di seguito si trascrive: 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

PREMESSO che: 
- l’Italia è uno dei Paesi a maggiore rischio 

sismico del Mediterraneo, per la 
frequenza dei terremoti che hanno 
storicamente interessato il suo territorio 
e per l'intensità che alcuni di essi hanno 
raggiunto, determinando un impatto 
umano, sociale ed economico 
estremamente rilevante; 

- la sismicità della Penisola italiana è 
legata alla sua particolare posizione 
geografica in quanto situata nella zona di 
convergenza tra la zolla africana e quella 
eurasiatica e sottoposta a forti spinte 
compressive che causano 
l'accavallamento dei blocchi di roccia; 

- in 2500 anni, l’Italia è stata interessata 
da più di 30.000 terremoti di media e 
forte intensità (superiore al IV-V grado 
della scala Mercalli) e da circa 560 eventi 
sismici di intensità uguale o superiore 
all’VIII grado della scala Mercalli (in 
media uno ogni 4 anni e mezzo); 

- solamente nel XX secolo ben 7 terremoti 
hanno avuto una magnitudo uguale o 
superiore a 6.5 (con effetti classificabili 
tra il X e XI grado Mercalli); 

- la sismicità più elevata si concentra nella 
parte centro-meridionale della penisola - 
lungo la dorsale appenninica (Val di 
Magra, Mugello, Val Tiberina, Val Nerina, 
Aquilano, Fucino, Valle del Liri, 
Beneventano, Irpinia) - in Calabria e 
Sicilia, ed in alcune aree settentrionali, 
tra le quali il Friuli, parte del Veneto e la 
Liguria occidentale; 

- i terremoti che hanno colpito la Penisola, 
oltre a migliaia di vittime umane, hanno 
causato danni economici consistenti, 
valutati per gli ultimi quaranta anni in 
circa 135 miliardi di euro, che sono stati 
impiegati per il ripristino e la 
ricostruzione post-evento a cui si devono 
aggiungere le conseguenze, non 
traducibili in valore economico, sul 
patrimonio storico, artistico, 
monumentale;  

 
PRESO ATTO che: 
- la sismicità (frequenza e forza con cui si 

manifestano i terremoti) è una 
caratteristica fisica del territorio; 

- conoscendo la frequenza e l'energia 
(magnitudo) associate ai terremoti che 
caratterizzano un territorio ed 
attribuendo un valore di probabilità al 
verificarsi di un evento sismico di una 
certa magnitudo, in un certo intervallo di 
tempo, è possibile definire la sua 
pericolosità sismica;  

- un territorio avrà una pericolosità 
sismica tanto più elevata quanto più 
probabile sarà, a parità di intervallo di 
tempo considerato, il verificarsi di un 
terremoto di una certa magnitudo; 

 
PRESO ATTO, inoltre, che: 
- le conseguenze di un terremoto non sono 

sempre gravi ma molto dipende dalle 
caratteristiche di resistenza delle 
costruzioni alle azioni di una scossa 
sismica; 

- la predisposizione di una costruzione ad 
essere danneggiata da una scossa sismica 
si definisce vulnerabilità mentre la 
maggiore o minore presenza di beni a 
rischio e, dunque, la conseguente 
possibilità di subire un danno 
(economico, in vite umane, ai beni 
culturali, ecc...), viene definita 
esposizione; 

- il rischio sismico è determinato, 
pertanto, da una combinazione della 
pericolosità, della vulnerabilità e 
dell'esposizione ed è la misura dei danni 
che, in base al tipo di sismicità, di 
resistenza delle costruzioni e di 
antropizzazione (natura, qualità e 
quantità dei beni esposti), ci si può 
attendere in un dato intervallo di tempo; 
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- in Italia è possibile attribuire alla 
pericolosità sismica un livello medio-alto, 
per la frequenza e l’intensità dei 
fenomeni che si susseguono; 

- la Penisola italiana, però, rispetto ad altri 
Paesi, come la California o il Giappone, 
nei quali la pericolosità è anche 
maggiore, ha una vulnerabilità molto 
elevata, per la notevole fragilità del suo 
patrimonio edilizio, nonché del sistema 
infrastrutturale, industriale, produttivo e 
delle reti dei servizi; 

- il terzo fattore, l’esposizione, si attesta su 
valori altissimi, in considerazione 
dell’alta densità abitativa e della 
presenza di un patrimonio storico, 
artistico e monumentale unico al mondo; 

l’Italia è, quindi, un Paese ad elevato rischio 
sismico, inteso come perdite attese a seguito di 
un terremoto, in termini di vittime, danni alle 
costruzioni e conseguenti costi diretti e 
indiretti; 
 
DATO ATTO che: 
- con Ordinanza P.C.M. n. 3274 del 20 

marzo 2003, come modificata 
dall’Ordinanza P.C.M. n. 3519 del 28 
aprile 2006, è stata effettuata la 
classificazione sismica dei comuni 
italiani; 

- secondo tale provvedimento i comuni 
italiani sono stati classificati in 4 
categorie principali, in base al loro 
rischio sismico, calcolato in base al PGA 
(Peak Ground Acceleration, ovvero picco 
di accelerazione al suolo) e per frequenza 
ed intensità degli eventi; 

- la classificazione dei comuni è in 
continuo aggiornamento man mano che 
vengono effettuati nuovi studi in un 
determinato territorio, attraverso i dati 
elaborati e forniti dalle Regioni; 

- la classificazione ricomprende quattro 
differenti zone e, precisamente:  
• Zona 1: sismicità alta, PGA oltre 

0,25 g. - comprende 708 comuni;  
• Zona 2: sismicità media, PGA fra 

0,15 e 0,25 g. - comprende 2.345 
comuni;  

• Zona 3: sismicità bassa, PGA fra 
0,05 e 0,15 g - comprende 1.560 
comuni;  

• Zona 4: sismicità molto bassa, PGA 
inferiore a 0,05 g. - comprende 
3.488 comuni; 

ACCERTATO che: 
- in base alla classificazione sopra citata, il 

comune di Campotosto (AQ) e l’omonimo 
lago sono situati in zona 2, quindi zona 
ad elevata sismicità; 

- in particolare essi sono situati sulla faglia 
dei Monti della Laga, nota anche come 
faglia del Monte Gorzano o di 
Campotosto-Amatrice, una struttura 
complessa, di lunghezza pari a circa 30 
km, orientata circa NNW-SSE, con 
immersione verso SW di 60°-70°; 

 
RICORDATO che: 
- il lago di Campotosto è il più grande lago 

artificiale d'Abruzzo; 
- è situato tra i comuni di Campotosto, 

Capitignano e L'Aquila ad un'altitudine di 
1.313 m s.l.m., con una superficie di 1400 
ettari  ed una profondità massima 
compresa tra i 30 e i 35 metri; 

- fa parte della riserva naturale statale 
omonima, istituita su una superficie di 
1.600 ettari nel 1984 a tutela 
dell'ambiente naturale e del Parco 
Nazionale del Gran Sasso e Monti della 
Laga; 

- fu creato negli anni trenta-quaranta con 
la costruzione di tre dighe, con lo scopo 
di utilizzarne le acque per il 
funzionamento delle centrali 
idroelettriche site nella valle del 
Vomano; 

- la creazione del lago è stata possibile 
grazie, per l’appunto, alla costruzione di 
tre dighe, ovvero: 
• la diga di Sella Pedicate, posta a 

sud, realizzata in terra battuta, 
ferro e cemento; 

• la diga del Rio Fucino, posta a est in 
corrispondenza dell'omonimo 
torrente e realizzata in ferro e 
cemento; 

• la diga di Poggio Cancelli, posta a 
nord-ovest in corrispondenza 
dell'omonima frazione e realizzata 
in terra battuta; 

- l'invaso è alimentato, oltre che dal Rio 
Fucino, da due canali di gronda in 
corrispondenza delle estremità 
occidentale e orientale del lago; 

- il dislivello di circa 300 metri consente 
l'alimentazione della centrale 
idroelettrica di Provvidenza posta in 
corrispondenza dell'omonimo lago (a 
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sud, nel territorio comunale dell'Aquila) 
oltre che delle due centrali più lontane di 
San Giacomo e Montorio (a est, 
rispettivamente nei comuni di Fano 
Adriano e Montorio al Vomano in 
provincia di Teramo); 

 
ATTESO che: 
- le dighe del lago di Campotosto sono, da 

diversi anni, sotto i riflettori della 
Commissione Grandi Rischi della 
Protezione Civile; 

- allo stato dell’arte ancora non si è a 
conoscenza di cosa potrebbe 
esattamente accadere nel caso si 
localizzasse proprio sotto le dighe 
l'epicentro di un forte sisma e non esiste 
una simulazione di rischio sia 
dell'impatto sia delle conseguenze di 
un'eventuale rottura delle dighe stesse; 

- si ritiene che progettualmente le dighe 
dovrebbero resistere a fenomeni sismici 
fino a magnitudo 7 Richter; 

 
PRESO ATTO, purtroppo, delle gravissime 
conseguenze in termini di vite umane e danni 
al patrimonio edilizio verificatisi a seguito dei 
più recenti fenomeni sismici, quello dell'Aquila 
del 2009 che ha prodotto 309 vittime, oltre 
1.600 feriti e oltre 10 miliardi di euro di danni 
stimati e quello dello scorso 24 agosto che ha 
causato 295 vittime, centinaia di feriti oltre che 
vasti danneggiamenti al patrimonio edilizio e 
culturale; 
 
PRESO ATTO, inoltre, che quest’ultimo 
terremoto ha interessato e colpito duramente 
anche il Comune di Campotosto danneggiando 
innumerevoli edifici tra cui due strutture 
pubbliche;  
 
CONSIDERATO che nell’ipotesi di 
danneggiamento delle dighe enormi masse 
d’acqua si riverserebbero in direzione di 
Aringo di Montereale ma, soprattutto, nella 
Valle del Vomano mettendo a rischio tutti i 
comuni che insistono su tale area; 
 
ACCERTATO che i principali centri abitati 
ricadenti nella valle, o sul perimetro della 
stessa, sono i seguenti (in ordine da monte 
verso valle): 
Ortolano (Campotosto); Crognaleto; Fano 
Adriano; Senarica; Montorio al Vomano; 
Basciano; Penna Sant'Andrea; Val Vomano; 

Villa Vomano; Canzano; Castellalto; 
Castelnuovo Vomano; Castelbasso; 
Cermignano; Guardia Vomano; Cellino 
Attanasio; Morro d'Oro; Notaresco; Atri; 
Voltarrosto; Scerne; Roseto degli Abruzzi; 
 
ATTESO che risultano attivi, in altri paesi ad 
elevato rischio sismico, sistemi di allarme in 
grado di garantire la massima sicurezza per le 
popolazioni interessate; 
 
DATO ATTO che tale problematica è, in 
Abruzzo, particolarmente avvertita, alla luce di 
quanto sopra ricordato, soprattutto nel 
versante teramano del Gran Sasso; 
 
RITENUTO, quindi, fondamentale, 
considerando la particolare pericolosità del 
sito di Campotosto, che la Regione Abruzzo 
ponga immediatamente in essere ogni 
adempimento necessario allo studio ed alla 
consequenziale predisposizione di un sistema 
di allarme per la messa in sicurezza della Valle 
del Vomano e di tutti quei centri abitati che 
potrebbero essere colpiti da una eventuale 
inondazione delle acque in caso di problemi, 
pericoli o rotture delle dighe; 
 
PRECISATO, infatti, che i danni potrebbero 
essere moltissimi e gravissimi, come ricorda 
tristemente il disastro del Vajont del 9 ottobre 
1963, quando una frana del monte Toc 
precipitò nel bacino facendolo traboccare e 
inondando i territori vicini provocando, così, 
1.917 vittime; 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IMPEGNA 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
DELL’ABRUZZO E LA GIUNTA 

 
- a porre in essere, immediatamente, ogni 

azione necessaria, al fine dello studio e 
della predisposizione, in tempi brevi, di 
un sistema di sicurezza che consenta, in 
caso di danneggiamenti alle dighe del 
lago di Campotosto provocati da 
fenomeni sismici o da qualunque altro 
evento, di inviare un segnale di allarme ai 
centri abitati della Valle del Vomano e di 
tutte le altre aree che potrebbero essere 
interessate dalla conseguente 
inondazione, in modo tale da garantire 
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una pronta messa in sicurezza dei 
cittadini ed evitare esiti ben più tragici di 
quelli degli ultimi terremoti» 

 

 
CONSIGLIO REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 13.12.2016, n. 82/4 
Risoluzione: Chiusura del reparto di 
neurochirurgia ad Avezzano. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 
VISTA la risoluzione a firma del consigliere 
Iampieri recante: Risoluzione urgente per 
scongiurare la chiusura del reparto di 
neurochirurgia ad Avezzano; 
 
UDITA l'illustrazione del consigliere Iampieri; 
 
UDITO l'intervento del consigliere Paolucci; 
 
All'unanimità 
 

L’APPROVA 
 

Nel testo modificato che di seguito si trascrive: 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

CONSIDERATA la disposizione della ASL prot. 
0123823/16 del 30 giugno 2016 (notificata il 2 
luglio 2016) con cui il Prof. Renato Galzio, 
Direttore della UOC Neurochirurgia L’Aquila-
Avezzano, di concerto con il manager della ASL 
Dott. Rinaldo Tordera, hanno unilateralmente 
disposto, senza ravvisare l’opportunità di un 
preventivo confronto con gli Enti Locali, la 
sospensione dell’attività del reparto di 
neurochirurgia dell’ospedale di Avezzano; 
 
CONSIDERATO inoltre che tale decisione è 
stata giustificata a mezzo stampa dalla carenza 
di personale medico di neurochirurgia, sia ad 
Avezzano sia all’Aquila, per un totale di 4 
dirigenti medici, carenza che non 
permetterebbe di garantire il servizio H 24, con 
doppia reperibilità contemporaneamente in 
entrambe le sedi; 
 
PRESO ATTO che al fine di razionalizzare le 
risorse disponibili, l’organico dei medici 
attualmente a disposizione è stato destinato 

all’ospedale di L’Aquila con gravissimo 
nocumento dell’ospedale di Avezzano e di chi 
dovesse trovarsi in pericolo di vita per le 
relative patologie; 
 
RITENUTO di assoluta urgenza acquisire 
informazioni ufficiali, cosi da poter agire di 
conseguenza; 
 

IMPEGNA 
 
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE E LA GIUNTA 

REGIONALE 
 

 ad attivarsi affinché riferisca al 
Consiglio regionale del percorso già 
avviato dall'Agenzia Sanitaria Regionale 
in relazione alla rete assistenziale legata 
alle stroke e ai tempi delle procedure di 
assunzione di 2 neurochirurghi a tempo 
indeterminato e ad assumere 
nell’immediatezza ogni iniziativa che 
consenta di garantire la funzionalità del 
servizio anche ad Avezzano». 

 

 
GIUNTA REGIONALE 

 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE  25.08.2016, n. 552/P 
Atto di Indirizzo Applicativo per 
l’attuazione omogenea e integrata nel 
territorio della Regione Abruzzo nel settore 
dei servizi sociali e socio-sanitari della 
disciplina prevista dal D.P.C.M. 159/2013 
(Indicatore della situazione economica 
equivalente ISEE) – Modifica parziale degli 
artt. 5 e 6 e richiesta di parere alla V 
Commissione consiliare. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTO il D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159 
“Regolamento concernente la revisione delle 
modalità di determinazione e i campi di 
applicazione dell’Indicatore della situazione 
economica equivalente (ISEE); 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 285 del 03 maggio 2016 che approva l’atto di 
indirizzo applicativo per l’attuazione 
omogenea e integrata nel territorio della 
Regione Abruzzo nel settore dei servizi sociali 
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e sociosanitari della disciplina prevista dal 
D.P.C.M. 159/2013 (Indicatore della situazione 
economica equivalente ISEE); 
 
CONSIDERATO l’esito degli incontri avuti in 
data 29.06.2016, 19.07.2016 e 02.08.2016 sul 
tema della compartecipazione sociosanitaria 
tra il Dipartimento salute e welfare della 
Regione Abruzzo e le Organizzazioni Sindacali 
CGIL FP, CISL FP e UIL FPL, in cui le citate 
OO.SS. hanno rappresentato i loro timori sulle 
ricadute economiche che l’applicazione 
dell’indicatore ISEE potrebbe determinare 
sulle fasce più deboli e meno abbienti della 
popolazione;  
 
CONSIDERATO che nell’ultimo incontro del 
03.08.2016 si è raggiunta una intesa con le 
Organizzazioni Sindacali sulla opportunità di 
innalzare la soglia minima di esonero dal 
pagamento come determinata al comma 1 
dell’art. 5 dell’atto di indirizzo applicativo in 
oggetto, differenziando tale soglia per tipologia 
di utenza; 
 
CONSIDERATO che l’intesa raggiunta con le 
Organizzazioni Sindacali nell’incontro del 
03.08.2016 prevede di sostituire la tabella 
provvisoria 2016 di calcolo dell’ammontare 
della compartecipazione inserita al comma 5 
dell’art. 6 con 3 nuove tabelle distinte per 
tipologia di utenza prevedendo scaglioni 
graduali di compartecipazione progressiva, 
così come specificato nell’Allegato A alla 
presente deliberazione; 
 
CONSIDERATO che con risoluzione approvata 
in data 04.08.2016 la V Commissione del 
Consiglio Regionale ha chiesto di sottoporre al 
proprio parere vincolante gli indirizzi 
applicativi della disciplina ISEE, in particolare 
per quanto riguarda le soglie e gli scaglioni di 
reddito per il calcolo della compartecipazione 
dovuta dall’assistito per le prestazioni 
sociosanitarie dell’anno 2016; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
“Programmazione Sociale e Sistema Integrato 
Socio-Sanitario”, competente nelle materie 
trattate nel presente provvedimento, ha 
espresso il proprio parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnico amministrativa dello 
stesso, apponendovi la propria firma in calce;  
 

DATO ATTO che il Direttore del Dipartimento 
per la Salute e il Welfare, apponendo la sua 
firma sul presente provvedimento, sulla base 
del parere favorevole del Dirigente del Servizio 
competente, attesta che lo stesso è conforme 
agli indirizzi, funzioni ed obiettivi assegnati al 
Dipartimento medesimo; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
Per i motivi esposti in narrativa e che si 
intendono qui integralmente trascritti 
 
1. di determinare al nuovo valore ISEE di 

€ 8.000,00 la soglia minima di esonero 
dal pagamento indicata al comma 1 
dell’art. 5 dell’atto di indirizzo 
applicativo per l’attuazione omogenea e 
integrata del D.P.C.M. 159/2013 già 
approvato con Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 285 del 03 maggio 2016; 

2. di approvare le nuove tabelle 
provvisorie di calcolo dell’ammontare 
della compartecipazione per l’anno 2016 
da inserire al comma 5 dell’art. 6 dell’atto 
di indirizzo applicativo in oggetto così 
come specificato nell’Allegato A parte 
integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

3. di approvare nuovamente l’atto di 
indirizzo applicativo per l’attuazione 
omogenea e integrata del D.P.C.M. 
159/2013, già adottato con 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 
285 del 03 maggio 2016, nel testo in 
Allegato A parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione; 

4. di inviare il presente provvedimento 
alla V Commissione consiliare, per 
acquisirne il parere vincolante. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 15.11.2016, n. 719 
Comune di Balsorano (AQ) – Rimodulazione 
Piano alienazione alloggi ERP anno 2016. – 
Legge Regionale 06.07.2011, n.19 e 
successive modificazioni. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la Legge Regionale del 06.07.2011, n.19 
recante norme per l’alienazione degli alloggi di 
edilizia residenziale pubblica, da parte dei 
Comuni, che consente agli stessi di proporre 
alla Giunta Regionale, per l’approvazione, piani 
di vendita degli alloggi di Edilizia Residenziale 
Pubblica del loro patrimonio, salvaguardando i 
diritti degli assegnatari legittimi; 
 
VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 828 
del 12.11.2013, con la quale è stato approvato 
il Piano di vendita degli alloggi del Comune di 
Balsorano (AQ);  
 
VISTO il D.M. 24.02.2015 “Procedure di 
alienazione del patrimonio di Edilizia 
Residenziale Pubblica” che all’art. 1 
testualmente recita: “Sono fatti salvi i 
programmi di alienazione degli alloggi avviati, 
alla data di pubblicazione del presente decreto 
sulla Gazzetta Ufficiale, in virtù di 
provvedimenti regionali;  
 
VISTA  la nota acquisita al protocollo di questo 
Servizio con il n. RA/24972 del 29.08.2016, con 
la quale il Comune di Balsorano (AQ) ha 
trasmesso la Deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 14 del 29.04.2016, concernente la 
rimodulazione del Piano di alienazione alloggi 
– anno 2016, da considerarsi quale proposta da 
sottoporre alla Giunta Regionale per 
l’assunzione delle determinazioni di 
competenza ai sensi dell’ art. 1 commi 1 e 4 
della L.R. 6.07.2011 n. 19; 
 
CONSIDERATO che le finalità ed il reimpiego 
dei proventi delle vendite di alloggi di edilizia 
residenziale pubblica sono espressamente 
disciplinati dalle specifiche normative di 
settore ed in particolare dal  
comma 13 della Legge 560/93, dall’ art. 4 della 
L.R.76/2001, dall’ art. 8 della L.R. 8 novembre 

2006 n.33 e dall’ art. 17, comma 1 della L.R. 19 
agosto 2009, n.16; 
 
PRESO ATTO della rimodulazione del Piano 
degli alloggi da alienare, proposta dal Comune 
di Balsorano, allegato alla presente (All. A); 
 
CONSIDERATO che il suddetto “Piano delle 
alienazioni valorizzazioni immobiliari – 
Rimodulazione anno 2016” risulta predisposto 
secondo le indicazioni dell’art.4 della Legge 
560/93, individuando il 75% del totale 
patrimonio abitativo vendibile; 
 
RITENUTO: 
 necessario in proposito richiamare 

ancora l’interesse pubblico generale che 
è sotteso alle dismissioni degli alloggi in 
questione (valorizzazione del patrimonio 
pubblico) per evidenziare che, pur 
nell’interesse regionale della migliore 
valorizzazione del bene da cedere, non 
compete a questa Regione la verifica 
della congruità del prezzo di cessione, 
che è quello previsto dalla legge, ed in 
particolare dal comma 10 dell’art.1 della 
L. 560/93, secondo le norme in esso 
richiamate, aggiornate con le successive 
revisioni o, in alternativa, dal comma 11 
dell’art. 1 della Legge 560/93 predetta; 

 che l’Amministrazione Comunale dovrà 
porre particolare attenzione nella 
determinazione del prezzo degli alloggi 
con l’aggiornamento/verifica, 
obbligatorio e attualizzato, al momento 
della cessione, delle rendite catastali, che 
vanno  a determinare il valore minimo 
degli alloggi stessi, cui si applica una 
riduzione fino al 20% del valore, in 
funzione della vetustà, come precisato al 
comma 10 dell’art.1 della Legge 560/93, 
più un’ulteriore riduzione del 10% 
applicata in caso di pagamento in unica 
soluzione, come precisato al successivo 
comma 12, lett. a); 

 che la Deliberazione del Consiglio del 
Comune di Balsorano n. 14/2016, come 
sopra specificato, è da intendersi quale 
proposta da sottoporre alla Giunta 
Regionale per l’assunzione delle 
determinazioni di competenza ai sensi 
dell’ art. 1 commi 1 e 4 della L.R. 
6.07.2011 n. 19; 

 di poter approvare, pertanto,  la 
rimodulazione del piano di vendita 
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proposta dal Comune di Balsorano (AQ) 
con Deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 4 del 29.04.2016; 

 
RILEVATO che per “successive revisioni” delle 
norme devono intendersi le modifiche 
intervenute negli anni nella legislazione per la 
determinazione dei valori reali degli immobili; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento 
non comporta impegno di spesa a carico del 
bilancio regionale, considerata la natura 
giuridica del medesimo; 
 
PRESO ATTO della regolarità tecnico-
amministrativa e della legittimità del presente 
provvedimento attestata, con le firme apposte 
in calce al medesimo, dal Dirigente del Servizio 
Edilizia Sociale (Residenziale Pubblica, 
Scolastica e di Culto) e dal Direttore del 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali, ognuno per le 
proprie competenze; 
 
A voti unanimi e palesi espressi nelle forme di 
legge; 
 
Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della Struttura proponente. 
 

DELIBERA 
 
1. di dare atto che la Deliberazione del 

Consiglio del Comune di Balsorano n. 
14/2016, come sopra specificato, è da 
intendersi quale proposta da sottoporre 
alla Giunta Regionale per l’assunzione 
delle determinazioni di competenza ai 
sensi dell’ art. 1 commi 1 e 4 della L.R. 
6.07.2011 n. 19. 

2. di approvare la rimodulazione del piano 
di vendita degli alloggi di cui alla 
precedente Deliberazione della Giunta 
Regionale d’Abruzzo n.828 del 
12.11.2013, sulla base della proposta 
inviata dal Comune di Balsorano (AQ), in 
forza della citata Deliberazione del 
Consiglio Comunale n.14/2016, allegata 
alla presente (All. A), con le precisazione 
e le prescrizioni riportate in narrativa, 
che costituiscono parte integrante del 
presente provvedimento. 

3. di impegnare l’Amministrazione 
Comunale: 

a. a dare atto nella vendita degli 
immobili che l’acquirente è il 
legittimo assegnatario e che lo 
stesso risulta in possesso, previa 
verifica, al momento della cessione, 
dei requisiti per la permanenza in 
alloggi di Edilizia Residenziale 
Pubblica, anche ricorrendo 
all’esame della Commissione 
assegnazione alloggi 
territorialmente competente. 
Qualora non ricorrano dette 
circostanze, l’immobile va 
comunque dismesso tramite gara 
di evidenza pubblica, al valore di 
mercato (comma 2, art.1, L.R. 
19/2001); 

b. a rispettare, nella determinazione 
del prezzo di cessione, quanto 
previsto dal comma 10 dell’art.1 
della Legge 560/93, secondo le 
norme in esso richiamate, 
aggiornate con le “successive 
revisioni” o, in alternativa, secondo 
le previsioni di cui al comma11 
dell’art.1, della L. 560/93 predetta; 

c. a versare immediatamente la 
somma introitata, in attesa 
dell’impiego, nella contabilità 
Speciale secondo le indicazioni 
dell’Ater di l’Aquila; 

d. a procedere comunque alla 
dismissione degli alloggi 
ricompresi nel Piano di vendita 
ricorrendo alla procedura prevista 
dall’art.1, comma 2 della L.R. 
6.07.2011, n.19, stante il superiore 
interesse pubblico alla dismissione 
dello stesso, manifestato 
dall’Amministrazione Comunale; 

e. a trasmettere al più presto alla 
Regione Abruzzo, per 
l’approvazione, la proposta  di 
piano dettagliato per il reimpiego 
delle risorse, accompagnato da 
apposito quadro economico per 
ciascuna destinazione di 
reimpiego; 

f. a rendicontare annualmente gli 
incassi e le spese al Servizio 
competente della Regione Abruzzo. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 15.11.2016, n. 726 
Atto di Indirizzo Applicativo per 
l’attuazione omogenea e integrata nel 
territorio della Regione Abruzzo nel settore 
dei servizi sociali e socio-sanitari della 
disciplina prevista dal D.P.C.M. 159/2013 
(Indicatore della situazione economica 
equivalente ISEE) – Conferma del 
provvedimento già adottato con DGR n. 
552/P del 25 agosto 2016. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 285 del 03 maggio 2016 che approva l’atto di 
indirizzo applicativo per l’attuazione 
omogenea e integrata nel territorio della 
Regione Abruzzo nel settore dei servizi sociali 
e sociosanitari della disciplina prevista dal 
D.P.C.M. 159/2013 (Indicatore della situazione 
economica equivalente ISEE); 
 
CONSIDERATO che con risoluzione approvata 
in data 04.08.2016 la V Commissione del 
Consiglio Regionale ha chiesto di sottoporre al 
proprio parere gli indirizzi applicativi della 
disciplina ISEE, in particolare per quanto 
riguarda le soglie e gli scaglioni di reddito per il 
calcolo della compartecipazione dovuta 
dall’assistito per le prestazioni sociosanitarie 
dell’anno 2016; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 552/P del 25 agosto 2016 che approva 
nuovamente l’atto di indirizzo applicativo in 
oggetto con modifica parziale degli artt. 5 e 6 e 
richiesta di parere alla V Commissione 
consiliare; 
 
CONSIDERATO il parere della V Commissione 
consiliare n. 15/2016 espresso con esito 
negativo nella seduta del 29 settembre 2016; 
 
VISTA la legge regionale n. 32/96 che all’art. 1 
comma 1 prevede che nei casi in cui sui 
provvedimenti della Giunta regionale siano 
chiamate ad esprimersi in via preventiva le 
Commissioni consiliari, i relativi pareri devono 
essere formulati entro 20 giorni dal 
ricevimento da  parte del Consiglio regionale 
della richiesta giuntale e che scaduto tale 

termine, la Giunta procede dando atto 
dell'avvenuto decorso del termine utile per la 
adozione del parere; 
 
VISTO che il Regolamento per i lavori del 
Consiglio regionale all’art. 73 comma 4 prevede 
che l'esito dei pareri resi dalle Commissioni 
consiliari è comunicato alla Giunta regionale 
entro i due giorni non festivi successivi alla sua 
adozione e comunque entro il termine di 
scadenza previsto dalla legge; 
 
CONSIDERATO che la richiesta di parere 
risulta assegnata alla V Commissione consiliare 
in data 06 settembre 2016 ed il parere n. 
15/2016 è stato reso tardivamente in data 29 
settembre 2016 oltre i 20 giorni previsti dalla 
legge regionale n. 32/96; 
 
CONSIDERATO  peraltro che il parere negativo 
della V Commissione consiliare n. 15/2016 non 
è motivato se non genericamente come non 
condivisione della Deliberazione di Giunta 
regionale n. 552/P del 25 agosto 2016; 
 
RITENUTO   che la Giunta regionale possa 
procedere a deliberare di confermare il 
provvedimento dando atto dell'avvenuto 
decorso del termine utile per la adozione del 
parere; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
“Programmazione Sociale e Sistema Integrato 
Socio-Sanitario”, competente nelle materie 
trattate nel presente provvedimento, ha 
espresso il proprio parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnico amministrativa dello 
stesso, apponendovi la propria firma in calce;  
 
DATO ATTO che il Direttore del Dipartimento 
per la Salute e il Welfare, apponendo la sua 
firma sul presente provvedimento, sulla base 
del parere favorevole del Dirigente del Servizio 
competente, attesta che lo stesso è conforme 
agli indirizzi, funzioni ed obiettivi assegnati al 
Dipartimento medesimo; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
Per i motivi esposti in narrativa e che si 
intendono qui integralmente trascritti 
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1. di confermare l’atto di indirizzo 
applicativo per l’attuazione omogenea e 
integrata del D.P.C.M. 159/2013 già 
adottato con Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 552/P del 25 agosto 2016; 

2. di disporre la pubblicazione del 
presente atto e della già adottata 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 
552/P del 25 agosto 2016 sul BURAT e 
sul sito internet 
www.osr.regione.abruzzo.it 

 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 05.12.2016, n. 812 
DPR 160/2010 (art. 12 comma 3 e 4) - 
SUAP: Approvazione  modulistica unica 
regionale  relativa alla autorizzazione unica 
ambientale di cui al DPR 59/2013 recante:” 
Regolamento recante la disciplina 
dell'autorizzazione unica ambientale e la 
semplificazione di adempimenti 
amministrativi in materia ambientale 
gravanti sulle piccole e medie imprese e 
sugli impianti non soggetti ad 
autorizzazione integrata ambientale, a 
norma dell'articolo 23 del decreto-legge 9 
febbraio 2012, n. 5, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 
35. e  s.m.i.” da pubblicare sullo sportello on 
line in materia di suap  dell’Arit e sul 
portale impresainungiorno. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTI: 
- il DPR 13 marzo 2013, n.59  recante” 

Regolamento recante la disciplina 
dell'autorizzazione unica ambientale e la 
semplificazione di adempimenti 
amministrativi in materia ambientale 
gravanti sulle piccole e medie imprese e 
sugli impianti non soggetti ad 
autorizzazione integrata ambientale, a 
norma dell'articolo 23 del decreto-legge 
9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, 
n. 35 e s.m.i. 

- il decreto della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri 8 maggio 2015” Adozione del 
modello semplificato e unificato per la 

richiesta di autorizzazione unica 
ambientale –AUA”;  

- il Decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n.152”Norme in materia ambientale” 

 
CONSIDERATO che : 
l’art. 10 del DPR 59/2013 prevede che: 
- “ con decreto del ministro dell’ambiente 

e della tutela del territorio e del mare e 
del Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione , di 
concerto con il Ministro dello Sviluppo 
Economico, previa intesa con la 
conferenza Unificata ai sensi dell’art.8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n.281, è stato adottato un modello 
semplificato e unificato per la richiesta di 
autorizzazione unica ambientale; 

- l’autorizzazione unica ambientale 
sostituisce  atti di comunicazione, 
notifica e autorizzazione in materia 
ambientale;  

- che con decreto della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 8 maggio 2015, 
tenuto conto dei lavori dell’apposito 
tavolo istituito nell’ambito della 
conferenza unificata e considerata 
l’Agenda per la  Semplificazione per il 
triennio 2015-2017, approvata dal 
Consiglio dei Ministri il 1 dicembre 
2014,è stato adottato il modello 
semplificato e unificato per la richiesta di 
autorizzazione unica ambientale (AUA) 

- che nel decreto della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 8 maggio  2015 
(pubblicato sulla GU n.149 del 30-06-
2015 –Supplemento Ordinario n.35) è 
stato previsto che le Regioni adeguino i 
contenuti del modello adottato, con le 
normative regionali di settore e che le 
Regioni e gli Enti locali ne garantiscano 
ampia diffusione;  

 
DATO ATTO che l’Agenda  per la 
semplificazione per il triennio 2015-2017, 
approvata in Consiglio dei Ministri nella seduta 
del 1 dicembre 2014, previa intesa in 
Conferenza unificata  il 13 novembre 2014,  al 
punto  5.7 , prevede “l’operatività 
dell’autorizzazione unica ambientale  e 
l’adozione di moduli unificati e semplificati “. 
 
VISTO il DPR 7 settembre 2010, n. 160, 
recante: “Regolamento per la semplificazione 
ed il riordino della disciplina sullo sportello 
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unico per le attività produttive, ai sensi dell’art. 
38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 122, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”, che, all’art. 1, 
comma1, lettera K, chiarisce che il sito web 
“Impresainungiorno” è il portale di riferimento 
per imprese e soggetti da esse delegati, che 
consente di ottenere informazioni e 
interoperare telematicamente con gli enti 
coinvolti nelle diverse fasi relative ad attività 
produttive e di prestazione di servizi, anche 
attraverso le regole tecniche del sistema 
pubblico di connettività; all’art. 2, comma 2 
dispone che tutti i procedimenti che fanno capo 
al SUAP sono presentati esclusivamente in 
modalità telematica; all’art. 12, comma 3, 
prevede la standardizzazione  dei procedimenti 
e l’unificazione in ambito regionale della 
modulistica delle amministrazioni responsabili 
dei subprocedimenti; nonché l’allegato tecnico 
al DPR 160/2010 laddove, all’art. 4, 
denominato “Servizi informativi e modulistica 
del Portale” precisa che, “Ai sensi dell’art. 3, 
comma 1, lett. a) e comma 2), del regolamento, 
il Portale deve rendere disponibili i servizi 
informativi per i SUAP e gli utenti; ai sensi 
dell’art. 4, comma 3, il Portale deve  permettere 
al SUAP la pubblicazione di informazioni e 
modulistica; ai sensi dell’art. 12, comma 4, il 
Portale rende disponibili, ai SUAP o a soggetti 
da essi individuati, appositi strumenti per la 
definizione e la condivisione della modulistica; 
 
VISTO il DL 90/2014, convertito in legge 
114/2014 (c.d. decreto PA), recante: Misure 
urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici 
giudiziari ed in particolare i commi  2 e 3  
dell’art. 24 ;  
 
RITENUTO opportuno che la Regione Abruzzo, 
adegui la propria modulistica alle linee di 
indirizzo condivise tra Stato-Regioni, Province 
ed Autonomie locali, al fine di proseguire 
l’attuazione  delle misure di semplificazione e 
trasparenza amministrativa stabilite dal 
legislatore statale;  
 
RAVVISATA, pertanto, l’esigenza di 
semplificazione delle procedure in materia 
ambientale  ed in particolare di quelle 
riguardanti i procedimenti  contenuti nel 
soprarichiamato DPR, attraverso l’utilizzo di 
una modulistica unica regionale  a fronte del 
continuo mutamento, sia a livello statale che 

regionale, delle discipline in materia 
ambientale , allo scopo di snellire le procedure 
nella predisposizione degli adempimenti da 
parte di cittadini ed imprese; 
 
DATO ATTO, che: 
- a tal fine è stato costituito un gruppo di 

lavoro  di cui alla determinazione n. 
DPA/51del 1/04/2016,   che si è più 
volte riunito per dare avvio alla 
predisposizione di modulistiche uniche 
omogenee  al fine di adeguare i 
procedimenti, di cui al Regolamento AUA 
(DPR 59/2013), con le normative 
regionali in materia ambientale  che 
continuano ad essere vigenti in quanto il 
soprarichiamato DPR  accorpa ma non 
integra i titoli di natura diversa;  

- al medesimo gruppo di lavoro, hanno 
partecipato i Servizi del Dipartimento 
Opere Pubbliche, Governo del Territorio 
e Politiche Ambientali “, competenti per 
materia ed, in particolare,  DPC024 “ 
Servizio Gestione e qualità delle Acque”;  
DPC025 Servizio Politica Energetica, 
Qualità dell’Aria e Sina“ e il “DPC026 
“Servizio Gestione Rifiuti”, con i quali 
sono state condivise le procedure ed 
adeguati i contenuti della modulistica, di 
cui all’all. B del presente atto,  con le 
normative regionali di settore;  

 
DATO ATTO che le linee guida, di cui al 
modello allegato “A”,  e la modulistica , di cui al 
modello allegato “B”, per la presentazione della 
Autorizzazione unica Ambientale (AUA)”  sono 
state  inviate al sopracitato gruppo di lavoro, in 
data 30 giugno;  12 settembre;  e  7 settembre, 
per esprimere le proprie osservazioni  
conclusive;  
 
VISTA la L.R.1 ottobre 2013 n.31 “ Legge 
organica in materia di procedimento 
amministrativo, sviluppo dell’amministrazione 
digitale e semplificazione del sistema 
amministrativo regionale e locale e modifiche 
alla L.R. n.2/2013 e alla 20/2013 che detta 
disposizioni in tema di semplificazione 
amministrativa al fine di favorire lo sviluppo, la 
competitività, la crescita economica e 
l’innovazione del sistema produttivo regionale, 
nonché l’efficienza e l’efficacia dell’azione 
amministrativa nei rapporti con cittadini o le 
imprese ed  in  particolare l’art.3;   
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RITENUTO opportuno: 
- pubblicare la modulistica in oggetto sui 

siti dello Sportello on-line in materia di  
SUAP dell’ARIT, che opera quale soggetto 
attuatore per conto della Regione 
Abruzzo, nel rispetto  dell’Allegato 
tecnico al DPR 160/2010, in modo da 
sottoporla anche ad una fase di 
sperimentazione della durata di  6 mesi 
e, nel contempo, disporne la 
pubblicazione anche sul portale 
“Impresainungiorno” semplificando, così, 
l’accesso ai richiedenti e permettere la 
pubblicazione della stessa anche sui siti 
internet dei vari Suap presenti nel 
territorio regionale, per una maggiore e 
capillare, oltrechè omogenea, diffusione a 
livello regionale; 

- stabilire che, al fine di mantenere 
l’omogeneità e la standardizzazione della 
modulistica, eventuali modifiche e 
integrazioni emerse nel corso della fase 
di sperimentazione saranno oggetto di 
successivo provvedimento della Giunta 
regionale; 

 
DATO ATTO della regolarità tecnica 
amministrativa  del presente provvedimento 
attestata con le firme in calce allo stesso a 
norma degli artt. 23 e 24 della L.R. n. 77/99;  
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni espresse in premessa, 
 
- di approvare le linee guida, di cui 

all’Allegato “A”, e la modulistica unica 
regionale, di cui all’allegato “B”, relative 
alla autorizzazione unica ambientale 
(AUA)di cui al  DPR 59/2013,  che 
formano  parte integrante e sostanziale 
del presente atto; 

- di dare mandato all’ARIT affinché 
provveda alla pubblicazione, sullo 
sportello on-line in materia di Suap, delle 
linee guide e della  modulistica, dopo 
averla resa compatibile con quanto 
previsto dall’allegato tecnico al DPR 
160/2010, in modo da consentire ai 
Comuni (Suap), che hanno aderito al 
servizio messo a disposizione dalla 
Regione Abruzzo, di rendere disponibili 

la modulistica e interoperare 
telematicamente; 

- di pubblicare la suddetta 
documentazione anche sul portale 
“Impresainungiorno”, semplificando così 
l’accesso ai richiedenti; 

- di autorizzare la pubblicazione anche 
sui siti internet dei vari Suap presenti nel 
territorio regionale per una maggiore e 
capillare, oltrechè omogenea, diffusione 
della stessa a livello regionale; 

- che tale modulistica è sottoposta ad 
una fase di sperimentazione della durata 
di 6 mesi;  

- che le eventuali modifiche e/o 
integrazioni che si rendessero necessarie 
vengano disposte, esclusivamente, con 
successivo provvedimento della Giunta 
regionale; 

- di pubblicare la presente deliberazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 15.12.2016, n. 852 
Approvazione atto di indirizzo applicativo 
per lo sviluppo locale degli interventi rivolti 
alle persone non autosufficienti – piano 
locale per la non autosufficienza – PLNA 
2016. 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA  
 la deliberazione di Consiglio Regionale n. 

75/1 del 25.03.2011 con cui è stato 
approvato il Piano Sociale Regionale 
2011-2013, pubblicato sul BURA n. 20 
Speciale del 30 marzo 2011, prorogato 
con verbale 161/11 del 01.10.2013; 

 la deliberazione di Consiglio Regionale n. 
70/4 del 09/08/2016 con cui è stato 
approvato il nuovo Piano Sociale 
pubblicato sul BURA Speciale n. 114 del 
09/09/2016; 

 che nel medesimo Piano Sociale 
Regionale sono individuate le Azioni di 
Piano tra le quali è ricompresa, nell’area 
dell’Integrazione sociosanitaria, quella 
relativa allo Sviluppo dei Piani Locali per 
la non-autosufficienza; 

 che il Piano Locale per la non 
autosufficienza (PLNA) deve essere 
predisposto mediante il raccordo 
istituzionale, gestionale e professionale 
tra Ambito Territoriale Sociale (ATS) e 
Distretto Sanitario di Base (DSB); 

 
CONSIDERATO  
 che, con Decreto del Ministro del Lavoro 

e delle Politiche Sociali, di concerto con il 
Ministro della Salute, il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze e il 
Ministro per gli Affari Regionali e le 
Autonomie con delega in materia di 
politiche per la famiglia, del 26 
settembre 2016, registrato alla Corte dei 
Conti in data 03 novembre 2016, sono 
state ripartite le somme del “Fondo per 
le non autosufficienze” per l’anno 2016, 
assegnando, in favore della Regione 
Abruzzo, risorse pari ad € 9.555.000,00; 

 che l’art. 2 comma 1 del suddetto Decreto 
del Ministro del Lavoro e delle Politiche 
Sociali del 26.09.2016, vincola la 
destinazione della sopracitata somma di 

€ 9.555.000,00 alla realizzazione di 
prestazioni, interventi e servizi 
assistenziali nell’ambito dell’offerta 
integrata di servizi socio-sanitari in 
favore di persone non autosufficienti, 
individuando, tenuto conto dell'art. 22, 
comma 4, della legge 8 novembre 2000, 
n. 328, le aree prioritarie di intervento 
riconducibili ai livelli essenziali delle 
prestazioni, nelle more della 
determinazione del costo e del 
fabbisogno standard ai sensi dell’articolo 
2, comma 2, lettera f, della legge 5 
maggio 2009, n. 42; 

 che tra le aree di intervento definite dal 
Ministero, la Regione Abruzzo ha 
individuato prioritariamente le seguenti: 
a. l’attivazione o il rafforzamento del 

supporto alla persona non 
autosufficiente e alla sua famiglia 
attraverso l’incremento 
dell’assistenza domiciliare, anche 
in termini di ore di assistenza 
personale e supporto familiare, al 
fine di favorire l’autonomia e la 
permanenza a domicilio, 
adeguando le prestazioni alla 
evoluzione dei modelli di 
assistenza domiciliari; 

b. la previsione di un supporto alla 
persona non autosufficiente e alla 
sua famiglia eventualmente anche 
con trasferimenti monetari nella 
misura in cui gli stessi siano 
condizionati all’acquisto di servizi 
di cura e assistenza domiciliari 
nelle forme individuate dalle 
Regioni o alla fornitura diretta 
degli stessi da parte di familiari e 
vicinato sulla base del piano 
personalizzato, di cui all’articolo 4, 
comma 1, lettera b), e in tal senso 
monitorati; 

c. la previsione di un supporto alla 
persona non autosufficiente e alla 
sua famiglia eventualmente anche 
con interventi complementari 
all’assistenza domiciliare, a partire 
dai ricoveri di sollievo in strutture 
sociosanitarie, nella misura in cui 
gli stessi siano effettivamente 
complementari al percorso 
domiciliare, assumendo l’onere 
della quota sociale e di altre azioni 
di supporto individuate nel piano 
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personalizzato, di cui all’articolo 4, 
comma 1, lettera b), e ad 
esclusione delle prestazioni 
erogate in ambito residenziale a 
ciclo continuativo di natura non 
temporanea; 

 
PRESO ATTO  
 che l’art. 3, del menzionato Decreto del 

Ministro del Lavoro e delle Politiche 
Sociali del 26.09.2016, impegna le 
regioni a utilizzare le risorse ripartite e 
assegnate, prioritariamente e comunque 
in maniera esclusiva, per una quota non 
inferiore al 40%, per interventi a favore 
di persone in condizione di disabilità 
gravissima, ivi inclusi quelli a sostegno 
delle persone affette da sclerosi laterale 
amiotrofica; 

 che all’art. 3, comma 3, del menzionato 
Decreto del Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali del 26.09.2016, le scale 
per la valutazione della condizione di 
disabilità gravissima di cui al comma 2, 
lettere a), c), d), e) ed h) sono illustrate 
nell’allegato 1 del Decreto stesso. Per 
l’individuazione delle altre persone in 
condizione di dipendenza vitale, di cui al 
comma 2, lettera i), si utilizzano i criteri 
di cui all’allegato 2 del citato Decreto; 

 
ATTESO che, in applicazione della disposizione 
dell’art. 2, comma 2, del citato Decreto del 
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 
26.09.2016, la menzionata somma di € 
9.555.000,00 è finalizzata alla copertura dei 
costi di rilevanza sociale dell’assistenza socio-
sanitaria ed è aggiuntiva alle risorse già 
destinate alle prestazioni e ai servizi a favore 
delle persone non autosufficienti da parte delle 
Regioni, nonché da parte delle autonomie 
locali. Le prestazioni e i servizi di cui al comma 
1, art. 2 del medesimo Decreto, non sono 
sostitutivi ma aggiuntivi e complementari a 
quelli sanitari; 
 
PRESO ATTO che l’art. 5, del suddetto Decreto 
del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 
del 26.09.2016, dispone che le Regioni 
comunicano le modalità di attuazione degli 
interventi di cui all’art. 2, tenuto conto di 
quanto disposto all’articolo 3, del Decreto 
stesso e che il Ministero procede alla 
erogazione della somma assegnata 
successivamente alla valutazione del 

programma attuativo trasmesso, in coerenza 
con le finalità di cui all’art. 2 del medesimo 
Decreto 2016; 
DATO ATTO che il competente Ufficio, in 
conformità con quanto disposto dal Decreto 
26.09.2016, ha trasmesso le modalità di 
attuazione degli interventi previsti nel 
territorio regionale al Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali con nota prot. RA 
0034574/16 del 09.09.2016 e PEC del 
09.09.2016; 
 
PRESO ATTO che il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali con nota prot. n. 8339 del 
23/11/2016 ha comunicato: 
 la idoneità relativa alla documentazione 

inviata dalla Regione Abruzzo a mezzo 
PEC in data 09.09.2016; 

 l’avvio delle procedure relative alla 
liquidazione della somma assegnata pari 
ad € 9.555.000,00; 

 
CONSIDERATO che, in applicazione della 
presente deliberazione di Giunta Regionale, gli 
Ambiti Territoriali Sociali -A.T.S.- dovranno 
predisporre ed approvare i rispettivi Piani 
Locali per la Non Autosufficienza relativi 
all’anno 2016, i quali saranno successivamente 
validati dal competente Servizio Regionale; 
 
PRESO ATTO della comunicazione inviata dal 
Componente la Giunta preposto alle Politiche 
Sociali, prot. n. 116/Segr. del 05/12/2016, con 
cui si conferma la volontà di riservare una 
quota non inferiore al 50% delle risorse 
complessive stanziate per la Regione Abruzzo a 
favore delle persone in condizione di disabilità 
gravissima, individuate all’art. 3 del Decreto 
del 26/09/2016; 
 
RITENUTO di dover approvare l’ “Atto di 
Indirizzo Applicativo per lo Sviluppo Locale per 
gli Interventi rivolti alla Non Autosufficienza – 
Fondo Nazionale per le Non Autosufficienze 
annualità 2016 – Piano Locale per la Non 
Autosufficienza anno 2016” che, allegato al 
presente atto, ne forma parte integrante e 
sostanziale; 
 
RITENUTO inoltre, di dover destinare la 
somma di € 9.555.000,00, agli Ambiti 
Territoriali Sociali con le seguenti modalità: 
 € 4.777.500,00, quale quota pari al 50% 

dell’importo complessivo di € 
9.555.000,00, agli Ambiti Territoriali 
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Sociali, per la realizzazione degli 
interventi rivolti esclusivamente alle 
persone non autosufficienti, conformi 
alle finalità di cui all’art.2 del Decreto del 
Ministro del Lavoro e delle Politiche 
Sociali del 26.09.2016; 

 € 4.777.500,00, quale quota pari al 50% 
dell’importo complessivo di € 
9.555.000,00, agli Ambiti Territoriali 
Sociali, per la realizzazione degli 
interventi di cui all’art.2 del Decreto 
26.09.2016, rivolti alle persone in 
condizione di disabilità gravissima, come 
definite dall’art.3 del Decreto medesimo; 

 
ATTESO di dover recepire, ferma restando le 
scale per la valutazione già approvate dalla 
Regione Abruzzo con Decreto del Commissario 
ad Acta n. 107/2013, le scale per la valutazione 
della condizione di disabilità gravissima, 
Allegato 1 e  Allegato 2, individuate all’art. 3, 
comma 3 del Decreto del Ministro del Lavoro e 
delle Politiche Sociali del 26.09.2016; 
 
RITENUTO di dover demandare i successivi 
provvedimenti attuativi della presente 
Deliberazione al competente Servizio 
regionale; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999 n. 77 e s.m.i. ; 
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso 
dal Direttore Regionale del Dipartimento per la 
Salute e il Welfare e dal Dirigente del Servizio 
“Politiche per il Benessere Sociale” in ordine 
alla legittimità e alla regolarità tecnico-
amministrativa del presente provvedimento; 
 
Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della struttura proponente; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
Per le  motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente richiamate e 
trascritte: 
 
 di prendere atto della comunicazione 

inviata dal Componente la Giunta 
preposto alle Politiche Sociali, prot. n. 
116/Segr. del 05/12/2016, con cui si 
conferma la volontà di riservare una 
quota non inferiore al 50% delle risorse 

complessive stanziate per la Regione 
Abruzzo a favore delle persone in 
condizione di disabilità gravissima, 
individuate all’art. 3 del Decreto del 
26/09/2016; 

 di recepire, ferma restando le scale per 
la valutazione già approvate dalla 
Regione Abruzzo con Decreto del 
Commissario ad Acta n. 107/2013, le 
scale per la valutazione della condizione 
di disabilità gravissima, Allegato 1 e  
Allegato 2, individuate all’art. 3, comma 3 
del Decreto del Ministro del Lavoro e 
delle Politiche Sociali del 26.09.2016; 

 di approvare l’“Atto di Indirizzo 
Applicativo per lo Sviluppo Locale per gli 
Interventi rivolti alla Non Autosufficienza 
– Fondo Nazionale per le Non 
Autosufficienze annualità 2016 – Piano 
Locale per la Non Autosufficienza anno 
2016”, che, allegato al presente atto, ne 
forma parte integrante e sostanziale; 

 di dare atto che, ai sensi dell’art. 2, 
comma 2 del Decreto del Ministro del 
Lavoro e delle Politiche Sociali del 
26.09.2016, registrato alla Corte dei 
Conti in data 03 novembre 2016, le 
risorse assegnate alla Regione Abruzzo 
ammontano ad € 9.555.000,00 e sono 
finalizzate alla copertura dei costi di 
rilevanza sociale dell’assistenza socio-
sanitaria, aggiuntive rispetto alle risorse 
già destinate alle prestazioni e ai servizi a 
favore delle persone non autosufficienti, 
e che le prestazioni e servizi di cui al 
comma 1 dell’art. 2, nonché dell’art. 3, del 
medesimo Decreto non sono sostitutivi 
ma aggiuntivi e complementari a quelli 
sanitari; 

 di destinare la somma di € 
9.555.000,00, agli Ambiti Territoriali 
Sociali con le seguenti modalità: 
• € 4.777.500,00, quale quota pari al 

50% dell’importo complessivo di € 
9.555.000,00, agli Ambiti 
Territoriali Sociali, per la 
realizzazione degli interventi 
rivolti esclusivamente alle persone 
non autosufficienti, conformi alle 
finalità di cui all’art.2 del Decreto 
del Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali del 26.09.2016; 

• € 4.777.500,00, quale quota pari al 
50% dell’importo complessivo di € 
9.555.000,00, agli Ambiti 
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Territoriali Sociali, per la 
realizzazione degli interventi di cui 
all’art.2 del Decreto 26.09.2016, 
rivolti alle persone in condizione di 
disabilità gravissima, come definite 
dall’art.3 del Decreto medesimo; 

 di demandare i successivi 
provvedimenti attuativi della presente 
Deliberazione al competente Servizio 
regionale per i Piani Locali per la Non 
Autosufficienza; 

 di disporre la pubblicazione del 
presente atto e del relativo Allegato, 
“Atto di Indirizzo Applicativo per lo 
Sviluppo Locale per gli Interventi rivolti 
alla Non Autosufficienza – Fondo 
Nazionale per le Non Autosufficienze 
annualità 2016 – Piano Locale per la Non 
Autosufficienza anno 2016”, sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo  (BURAT), sul portale della 
Regione Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it  e sul sito 
internet dell’Osservatorio Sociale 
Regionale www.osr.regione.abruzzo.it 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONI 
 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

DIRIGENZIALI 
 

 
DIREZIONE ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA  
SERVIZIO ORGANIZZAZIONE E GESTIONE 

RISORSE UMANE 
 

DETERMINAZIONE 29.12.2016, n. AA/OG/77 
Procedura di mobilità esterna ai sensi 
dell’art. 30 comma 2bis del D. Lgs. n. 
165/2001, mediante selezione pubblica del 
personale di ruolo dipendente delle 
amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, 
comma 2 del D. Lgs. n. 165/2001 per la 
copertura di n. 8 posti a tempo pieno e 
indeterminato di diverse categorie e profili 
professionali- presso gli uffici del Consiglio 
Regionale dell’Abruzzo con sede in L’Aquila. 
Indizione e Approvazione bando. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTA la L.R. 14.9.1999, n. 77 recante “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, contenente “Norme generali 
sull’ordinamento alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” ed in aprticolare 
gli articoli 30 e 34,; 
 
VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190 
“Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato ( legge di 
stabilità 2015) “ ed in particolare il comma 424 
che disciplina, tra l’altro, la ricollocazione delle 
unità soprannumerarie degli Enti di area vasta; 
 
VISTO il Decreto Legge 24 giugno 2016, n. 113 
“ Misure finanziarie urgenti per gli enti 
territoriali e il territorio” convertito con 
modificazioni dalla Legge 7 agosto 2016, n.160; 
 
VISTA la Deliberazione dell’Ufficio di 
Presidenza n. 147 del 6/12/2016 avente ad 
oggetto “Modifica dotazione organica. 

Programmazione dei fabbisogni di personale e 
della Dirigenza triennio 2016/2018”, 
modificata ed integrata con deliberazione n. 
155 del 21/12/2016; 
 
PRESO ATTO che nei citati provvedimenti di 
programmazione è prevista la copertura, per 
l’anno 2016, di n. 8 posti ripartiti nelle seguenti 
categorie e profili professionali: 
 n.1 posto di Categoria B (accesso B1) con 

profilo professionale “Collaboratore per 
le attività di supporto”; 

 n.1 posto di Categoria B (accesso B3) con 
profilo professionale “Collaboratore 
specializzato per assistenza d'aula”; 

 n.1 posto di Categoria C con profilo 
professionale “Assistente Informatico”; 

 n.1 posto di Categoria C con profilo 
professionale “Assistente Addetto 
Stampa”; 

 n.4 posti di Categoria C con profilo 
professionale “Assistente 
Amministrativo”; 

  
ATTESO che le procedure concorsuali sono 
soggette al previo esperimento di procedure di 
mobilità ai sensi del D.Lgs. 165/2001 (artt. 30 e 
34 bis); 
 
RILEVATO che nei richiamati atti di 
programmazione è previsto che, in coerenza 
con lo spirito delle vigenti disposizioni, per la 
copertura dei posti, nell’ambito delle 
procedure di mobilità, e fermo restando il 
possesso dei prescritti requisiti professionali, 
si stabilisca una riserva in via prioritaria e 
secondo il seguente ordine di precedenza: 
a. per il personale della Giunta Regionale e 

degli Enti, Agenzie e Aziende regionali di 
cui all’articolo 4 della L.R. 49/2010; 

b. per il personale con rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato con le Province e 
gli Enti di area vasta interessati dal 
processo di ricollocazione del personale 
di cui al comma 424 della Legge 
190/2014; 

 
CONSIDERATO che la Deliberazione 
dell’Ufficio di Presidenza di approvazione della 
programmazione triennale dei fabbisogni 
costituisce autorizzazione, per il Dirigente 
preposto al personale, all’espletamento della 
procedura di reclutamento ; 
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RILEVATO che, ai sensi del comma 1 dell’art. 
30 del D.Lgs. 165/2001 come novellato dal 
comma 1 dell’art. 49 del D.Lgs 27 ottobre 2009, 
n. 150, le amministrazioni devono rendere 
pubbliche le disponibilità dei posti da ricoprire 
mediante trasferimento di personale da altre 
amministrazioni fissando preventivamente i 
criteri di scelta; 
 
VISTO il vigente regolamento di mobilità; 
 
VALUTATO che i dipendenti delle Enti, 
Agenzie e Aziende regionali, di cui all’articolo 4 
della L.R. 49/2010, possono essere ammessi a 
condizione che siano destinatari dei CCNL del 
Comparto Regioni-Autonomie Locali ovvero 
delle norme di cui al D.Lgs. n. 165/2011 e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO l’art. 34 bis del D. Lgs. 165/2001 che 
impone alle Pubbliche Amministrazioni, prima 
di avviare le procedure di assunzione, di 
verificare la presenza di personale pubblico in 
disponibilità; 
 
DATO ATTO che con nota Prot. n. 27876  del 
27 dicembre 2016 è stata avviata tale 
procedura di verifica dettata dal citato articolo 
34 bis; 
 
TENUTO CONTO che la procedura di 
ricollocazione - di cui al comma 424, articolo 1, 
della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 -  è 
ancora in essere e che l’articolo 16 del DL 
113/2016 prevede che nelle regioni in cui sia 
stato ricollocato il 90 % del personale 
soprannumerario delle province, i comuni e le 
città metropolitane possono riattivare le 
procedure di mobilità; 
 
DATO ATTO che il Dipartimento della 
Funzione Pubblica, con nota n. 67545 del 19 
dicembre 2016, ha reso note le percentuali di 
ricollocamento del personale 
soprannumerario,  che per la Regione Abruzzo 
è pari al 98,7 %; 
 
VISTA la ripetuta L. R. 14.9.1999, n. 77, ed in 
particolare gli articoli 5 sull’autonomia della 
funzione dirigenziale e 24 sulle competenze del 
dirigente di Servizio; 
 
VISTA la L.R. 9.5.2001, n. 18, recante norme in 
materia di autonomia organizzativa e 
funzionale del Consiglio regionale; 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa: 
 
1. di indire, ai sensi dell’art. 30 del d.lgs. n. 

165/2001, la procedura di mobilità 
esterna mediante selezione pubblica del 
personale di ruolo dipendente delle 
amministrazioni pubbliche di cui all’art. 
1 comma 2 del d.lgs. n. 165/2001, per la 
copertura di n. 8 posto a tempo pieno e 
indeterminato con sede in L’Aquila; 

2. che i posti oggetto della procedura, di 
cui al punto 1, sono i seguenti: 
 n.1 posto di Categoria B (accesso 

B1) con profilo professionale 
“Collaboratore per le attività di 
supporto”; 

 n.1 posto di Categoria B (accesso 
B3) con profilo professionale 
“Collaboratore specializzato per 
assistenza d'aula”; 

 n.1 posto di Categoria C con profilo 
professionale “Assistente 
Informatico”; 

 n.1 posto di Categoria C con profilo 
professionale “Assistente Addetto 
Stampa”;  

 n.4 posti di Categoria C con profilo 
professionale “Assistente 
Amministrativo”; 

3. di approvare l’avviso di mobilità nel 
testo allegato come parte integrante alla 
presente determinazione; 

4. di precisare che non si procederà alla 
copertura dei posti tramite la procedura 
avviata con il presente atto nel caso in 
cui: 
a. abbia esito positivo la procedura 

avviata contestualmente ai sensi 
dell’art. 34bis del D.L.gs. 165/2001 
che ha carattere prioritario; 

b. abbia esito positivo la procedura di 
ricollocazione del personale 
soprannumerario degli Enti di Area 
vasta di cui al comma 424 della 
legge n. 190/2014; 

c. si renda impossibile procedere per 
eventi imprevedibili o per effetto 
di disposizioni legislative che 
pongono limiti alle assunzioni. 

5. di pubblicare l’avviso nel Bollettino 
Ufficiale Telematico della Regione 
Abruzzo 
(http://bura.regione.abruzzo.it/) e sul 
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sito internet del Consiglio regionale 
(http://www.consiglio.regione.abruzzo.it
/). 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Tiziana Grassi 
 

Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

DIRIGENZIALI 
 

 
DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA 
SERVIZIO  

TUTELA DEGLI ECOSISTEMI AGROAMBIENTALI 
E FORESTALI E PROMOZIONE DELL’USO 

EFFICIENTE DELLE RISORSE 
 
DETERMINAZIONE 25.11.2016, n. 
DPD021/248 
Reg.(CE) n. 1698/05 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2007-2013. Asse II -Misura 
2.1.1 Indennità Compensative degli 
svantaggi naturali a favore degli agricoltori 
delle zone montane anno 2015  –  
Concessione contributi e Trasmissione 
elenchi beneficiari all’AGEA relativi alle 
domande di aiuto/pagamento per 
l’annualità 2015 . 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per i motivi indicati in premessa che qui si 
intendono integralmente riportati: 
 
1. di concedere alle ditte di cui all’ Elenco 

Regionale ( Allegato 4), i premi relativi 
alle istanze di aiuto di cui ai bandi in 
premessa; 

2. di trasmettere all’AGEA per la 
liquidazione dei premi ai beneficiari 
aventi diritto, ai sensi dei provvedimenti  
richiamati in premessa:  
 Elenco Regionale PROT 

AGEA.ASR.2016.0604697 – 
Capolista: ”CERCONE ANNA MARIA 
“ ultimo della lista: ”MAZZOCCA 
DONATO”, per un importo 
complessivo di  € 42.588,93  
redatto sulla base degli elenchi 
trasmessi  dalle Comunità 
Montane, competenti per territorio 
e relativi alla Misura 211 – 
Pagamenti indennità compensative 
degli svantaggi naturali a favore 
degli agricoltori delle zone 

montane – ANNUALITA’ 2015 
(Allegato 4); 

3. di nominare , ai sensi della L.241/1990 
e s. m. e i. e della L.R.31/2013 
responsabile del procedimento la rag. 
Raglione Angela Maria , Ufficio 
Coordinamento delle operazioni 
propedeutiche alle erogazioni di 
indennità a favore delle zone soggette a 
vincoli naturali o ad altri vincoli specifici 
e di indennità Natura 2000; 

4. di mantenere nelle proprie attribuzioni 
la responsabilità  dell’assunzione del 
provvedimento finale; 

5. di pubblicare  il presente 
provvedimento sul B.U.R.A.T.; 

6. di autorizzare la pubblicazione  del  
presente provvedimento, sul Portale web 
del Dipartimento Politiche dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura ; 

7. di autorizzare, altresì, la pubblicazione 
della presente determinazione, ai sensi 
degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo 
14/03/2013, n°.33, sul sito istituzionale, 
sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito”; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Pasquale Di Meo 
 

 
DETERMINAZIONE 25.11.2016, n. 
DPD021/249 
Reg.(CE) n. 1698/05 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2007-2013. Asse II -Misura 
2.1.1 e 2.1.2.   Indennità Compensativa anno 
2014. Concessione contributi e 
Trasmissione elenchi beneficiari all’AGEA 
relativi alle domande di aiuto/pagamento 
per l’annualità 2014 . Misura 211 . 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
Per i motivi indicati in premessa che qui si 
intendono integralmente riportati: 
 
1. di concedere alle ditte di cui all’ Elenco 

Regionale ( Allegato 4), i premi relativi 
alle istanze di aiuto di cui ai bandi in 
premessa; 
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2. di trasmettere all’AGEA per la 
liquidazione dei premi ai beneficiari 
aventi diritto, ai sensi dei provvedimenti  
richiamati in premessa:  
 Elenco Regionale PROT 

AGEA.ASR.2016.0604667 – 
Capolista: ” AGRI AURUNZO SRL 
SOC.AGRICOLA “ ultimo della lista: 
”SOFFIATURO SILVANA”, per un 
importo complessivo di  € 
12.568,34  redatto sulla base degli 
elenchi trasmessi  dalle Comunità 
Montane, competenti per territorio 
e relativi alla Misura 211 – 
Pagamenti indennità compensative 
degli svantaggi naturali a favore 
degli agricoltori delle zone 
montane – ANNUALITA’ 2014 
(Allegato 4); 

3. di nominare , ai sensi della L.241/1990 
e s. m. e i. e della L.R.31/2013 
responsabile del procedimento la rag. 
Raglione Angela Maria , Ufficio 
Coordinamento delle operazioni 
propedeutiche alle erogazioni di 
indennità a favore delle zone soggette a 
vincoli naturali o ad altri vincoli specifici 
e di indennità Natura 2000; 

4. di mantenere nelle proprie attribuzioni 
la responsabilità  dell’assunzione del 
provvedimento finale; 

5. di pubblicare  il presente 
provvedimento sul B.U.R.A.T.; 

6. di autorizzare la pubblicazione  del  
presente provvedimento, sul Portale web 
del Dipartimento Politiche dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura  ; 

7. di autorizzare, altresì, la pubblicazione 
della presente determinazione, ai sensi 
degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo 
14/03/2013, n°.33, sul sito istituzionale, 
sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito”; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Pasquale Di Meo 
 

 
DETERMINAZIONE 02.12.2016, n. 
DPD021/256 
Reg.(CE) n. 1698/05 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2007-2013. Asse II -Misura 
2.1.1 Indennità Compensative degli 
svantaggi naturali a favore degli agricoltori 

delle zone montane anno 2015  –  
Concessione contributi e Trasmissione 
elenchi beneficiari all’AGEA relativi alle 
domande di aiuto/pagamento per 
l’annualità 2015 . 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per i motivi indicati in premessa che qui si 
intendono integralmente riportati: 
 
1. di concedere alle ditte di cui agli Elenchi 

Regionali ( Allegato 4 –Allegato 5), i 
premi relativi alle istanze di aiuto di cui 
ai bandi in premessa; 

2. di trasmettere all’AGEA per la 
liquidazione dei premi ai beneficiari 
aventi diritto, ai sensi dei provvedimenti  
richiamati in premessa:  
 Elenco Regionale PROT 

AGEA.ASR.2016.0615419 – 
Capolista: ”CASERTA SANDRO “ 
ultimo della lista: ”DI LEONARDO 
IVANO”, per un importo 
complessivo di  € 10.115,41; 

 Elenco Regionale PROT 
AGEA.ASR.2016.0615604 – 
Capolista: ”Az. AGRICOLA VALLE 
GENZANA “ ultimo della lista: 
”MORISI ANGELO AZ: AGRICOLA”, 
per un importo complessivo di  € 
5.019,47  redatti sulla base degli 
elenchi trasmessi  dalle Comunità 
Montane, competenti per territorio 
e relativi alla Misura 211 – 
Pagamenti indennità compensative 
degli svantaggi naturali a favore 
degli agricoltori delle zone 
montane – ANNUALITA’ 2015 
(Allegato 4-Allegato 5); 

3. di nominare , ai sensi della L.241/1990 
e s. m. e i. e della L.R.31/2013 
responsabile del procedimento la rag. 
Raglione Angela Maria , Ufficio 
Coordinamento delle operazioni 
propedeutiche alle erogazioni di 
indennità a favore delle zone soggette a 
vincoli naturali o ad altri vincoli specifici 
e di indennità Natura 2000; 
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4. di mantenere nelle proprie attribuzioni 
la responsabilità  dell’assunzione del 
provvedimento finale; 

5. di pubblicare  il presente 
provvedimento sul B.U.R.A.T.; 

6. di autorizzare la pubblicazione  del  
presente provvedimento, sul Portale web 
del Dipartimento Politiche dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura ; 

7. di autorizzare, altresì, la pubblicazione 
della presente determinazione, ai sensi 
degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo 
14/03/2013, n°.33, sul sito istituzionale, 
sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito”; 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Pasquale Di Meo 

 

 
DETERMINAZIONE 02.12.2016, n. 
DPD021/257 
Reg.(CE) n. 1698/05 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2007-2013. Asse II -Misura 
2.1.1 e 2.1.2.   Indennità Compensativa anno 
2014  –  Concessione contributi e 
Trasmissione elenchi beneficiari all’AGEA 
relativi alle domande di aiuto/pagamento 
per l’annualità 2014 . -  – Misura 211. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
Per i motivi indicati in premessa che qui si 
intendono integralmente riportati: 
 
1. di concedere alle ditte di cui all’ Elenco 

Regionale ( Allegato 5), i premi relativi 
alle istanze di aiuto di cui ai bandi in 
premessa; 

2. di trasmettere all’AGEA per la 
liquidazione dei premi ai beneficiari 
aventi diritto, ai sensi dei provvedimenti  
richiamati in premessa:  
 Elenco Regionale PROT 

AGEA.ASR.2016.0615401 – 
Capolista: ” DI SANTO GIACINTA “ 
ultimo della lista: ”SOC:AGR: COLLI 
PELIGNI”, per un importo 
complessivo di  € 31.078,87  
redatto sulla base degli elenchi 

trasmessi  dalle Comunità 
Montane, competenti per territorio 
e relativi alla Misura 211 – 
Pagamenti indennità compensative 
degli svantaggi naturali a favore 
degli agricoltori delle zone 
montane – ANNUALITA’ 2014 
(Allegato 5); 

3. di nominare , ai sensi della L.241/1990 
e s. m. e i. e della L.R.31/2013 
responsabile del procedimento la rag. 
Raglione Angela Maria , Ufficio 
Coordinamento delle operazioni 
propedeutiche alle erogazioni di 
indennità a favore delle zone soggette a 
vincoli naturali o ad altri vincoli specifici 
e di indennità Natura 2000; 

4. di mantenere nelle proprie attribuzioni 
la responsabilità  dell’assunzione del 
provvedimento finale; 

5. di pubblicare  il presente 
provvedimento sul B.U.R.A.T.; 

6. di autorizzare la pubblicazione  del  
presente provvedimento, sul Portale web 
del Dipartimento Politiche dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura  ; 

7. di autorizzare, altresì, la pubblicazione 
della presente determinazione, ai sensi 
degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo 
14/03/2013, n°.33, sul sito istituzionale, 
sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito”; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Pasquale Di Meo 
 

 
DETERMINAZIONE 02.12.2016, n. 
DPD021/258 
Reg.(CE) n. 1698/05 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2007-2013. Asse II -Misura 
211e2.1.2.   Indennità Compensativa anno 
2014  –  Concessione contributi e 
Trasmissione elenchi beneficiari all’AGEA 
relativi alle domande di aiuto/pagamento 
per l’annualità 2014 – Misura 212. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
Per quanto esposto in premessa: 
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1. di concedere alla ditta di cui all’ elenco 
regionale  allegato, i premi relativi alle 
istanze di aiuto di cui ai bandi in 
premessa; 

2. di trasmettere all’AGEA per la 
liquidazione dei premi ai beneficiari 
aventi diritto, ai sensi dei provvedimenti 
richiamati in premessa;  
 Misura 212- Elenco regionale  del 

02-12-2016  prot. 
AGEA.ASR.2016.0615461 numero 
beneficiari capolista “CANZANO 
MASSIMO” ultimo della lista 
“SPALLETTA LUCIO”  per un’ 
importo complessivo di  € 6.865,01 
annualità 2014 redatto sulla base 
dell’elenco trasmesso  dalla 
Comunità Montana Medio Sangro ; 

3. di nominare , ai sensi della L.241/1990 
e s. m. e i. e della L.R.31/2013 
responsabile del procedimento la rag. 
Raglione Angela Maria , Ufficio 
Coordinamento delle operazioni 
propedeutiche alle erogazioni di 
indennità a favore delle zone soggette a 
vincoli naturali o ad altri vincoli specifici 
e di indennità Natura 2000; 

4. di mantenere nelle proprie attribuzioni 
la responsabilità  dell’assunzione del 
provvedimento finale; 

5. di   pubblicare  il presente 
provvedimento sul B.U.R.A.T.; 

6. di autorizzare la pubblicazione  del  
presente provvedimento, sul Portale web 
del Dipartimento Politiche dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura  ; 

7. di autorizzare, altresì, la pubblicazione 
della presente determinazione, ai sensi 
degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo 
14/03/2013, n°.33, sul sito istituzionale, 
sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito”; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Pasquale Di Meo 
 

 
DETERMINAZIONE 06.12.2016, n. 
DPD021/259 
Reg.(CE) n. 1698/05 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2007-2013. Asse II -Misura 
2.1.1 e 2.1.2.   Indennità Compensativa anno 
2014  –  Concessione contributi e 
Trasmissione elenchi beneficiari all’AGEA 

relativi alle domande di aiuto/pagamento 
per l’annualità 2014 . -  – Misura 211. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
Per i motivi indicati in premessa che qui si 
intendono integralmente riportati: 
 
1. di concedere alle ditte di cui all’ Elenco 

Regionale ( Allegato 2), i premi relativi 
alle istanze di aiuto di cui ai bandi in 
premessa; 

2. di trasmettere all’AGEA per la 
liquidazione dei premi ai beneficiari 
aventi diritto, ai sensi dei provvedimenti  
richiamati in premessa:  
 Elenco Regionale PROT 

AGEA.ASR.2016.0619822– 
Capolista: ” ANTONACCI ANTONIO 
“ ultimo della lista: ”VIOLA ELISA”, 
per un importo complessivo di  € 
8.619,18  redatto sulla base degli 
elenchi trasmessi  dalle Comunità 
Montane, competenti per territorio 
e relativi alla Misura 211 – 
Pagamenti indennità compensative 
degli svantaggi naturali a favore 
degli agricoltori delle zone 
montane – ANNUALITA’ 2014 
(Allegato 2); 

3. di nominare , ai sensi della L.241/1990 
e s. m. e i. e della L.R.31/2013 
responsabile del procedimento la rag. 
Raglione Angela Maria , Ufficio 
Coordinamento delle operazioni 
propedeutiche alle erogazioni di 
indennità a favore delle zone soggette a 
vincoli naturali o ad altri vincoli specifici 
e di indennità Natura 2000; 

4. di mantenere nelle proprie attribuzioni 
la responsabilità  dell’assunzione del 
provvedimento finale; 

5. di pubblicare  il presente 
provvedimento sul B.U.R.A.T.; 

6. di autorizzare la pubblicazione  del  
presente provvedimento, sul Portale web 
del Dipartimento Politiche dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura  ; 

7. di autorizzare, altresì, la pubblicazione 
della presente determinazione, ai sensi 
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degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo 
14/03/2013, n°.33, sul sito istituzionale, 
sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito”; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Pasquale Di Meo 
 

 
DETERMINAZIONE 06.12.2016, n. 
DPD021/260 
Reg.(CE) n. 1698/05 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2007-2013. Asse II -Misura 
2.1.1 Indennità Compensative degli 
svantaggi naturali a favore degli agricoltori 
delle zone montane anno 2015  –  
Concessione contributi e Trasmissione 
elenchi beneficiari all’AGEA relativi alle 
domande di aiuto/pagamento per 
l’annualità 2015 . 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per i motivi indicati in premessa che qui si 
intendono integralmente riportati: 
 
1. di concedere alle ditte di cui all’Elenco 

Regionale ( Allegato 2), i premi relativi 
alle istanze di aiuto di cui ai bandi in 
premessa; 

2. di trasmettere all’AGEA per la 
liquidazione dei premi ai beneficiari 
aventi diritto, ai sensi dei provvedimenti  
richiamati in premessa:  
 Elenco Regionale PROT 

AGEA.ASR.2016.0619822 – 
Capolista: ” CONFALONE 
MARGHERITA “ ultimo della lista: 
”GRUNI ANNA MARIA”, per un 
importo complessivo di  € 
3.908,38;redatti sulla base degli 
elenchi trasmessi  dalle Comunità 
Montane, competenti per territorio 
e relativi alla Misura 211 – 
Pagamenti indennità compensative 
degli svantaggi naturali a favore 
degli agricoltori delle zone 
montane – ANNUALITA’ 2015 
(Allegato 2); 

 

3. di nominare , ai sensi della L.241/1990 
e s. m. e i. e della L.R.31/2013 
responsabile del procedimento la rag. 
Raglione Angela Maria , Ufficio 
Coordinamento delle operazioni 
propedeutiche alle erogazioni di 
indennità a favore delle zone soggette a 
vincoli naturali o ad altri vincoli specifici 
e di indennità Natura 2000; 

4. di mantenere nelle proprie attribuzioni 
la responsabilità  dell’assunzione del 
provvedimento finale; 

5. di pubblicare  il presente 
provvedimento sul B.U.R.A.T.; 

6. di autorizzare la pubblicazione  del  
presente provvedimento, sul Portale web 
del Dipartimento Politiche dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura ; 

7. di autorizzare, altresì, la pubblicazione 
della presente determinazione, ai sensi 
degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo 
14/03/2013, n°.33, sul sito istituzionale, 
sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito”; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Pasquale Di Meo 
 

 
DETERMINAZIONE 15.12.2016, n. 
DPD021/263 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di colture erbacee , seminativo arborato 
, corte , fabbricato ,  stallette   e diritto non 
esclusivo all’utilizzo della strada di accesso  
– Tratturo L’Aquila - Foggia in Comune di 
Pietranico (PE) - Ditta D’ORAZIO Cesidio. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della  concessione precaria  

per la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016 per uso di  
colture erbacee , seminativo arborato , 
corte , fabbricato , stallette   e diritto non 
esclusivo all’utilizzo della strada di 
accesso“ a favore del Sig. D’ORAZIO 
Cesidio nata a Pietranico  (PE) il 
16.12.1927 ed ivi  residente  in  C/da 
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Ripaldi 4  , a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5) , per la superficie mq  
17.570 circa  delle zone del Tratturo 
L’Aquila - Foggia in Comune di Pietranico 
(PE)  distinte sulla planimetria generale 
delle concessioni con i numeri 6 , 7 e 22  , 
la suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo ( ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5 ) ; 

2. l’ ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della legge 203/82 e  del  D.M. 2 
Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa ,  
ammonta ad euro € .  438,16  ; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo Est 
di Teramo di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/86959 del 07.11.2016 , per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima . 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo Est 
di Teramo  , in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22 ) . 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 

quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo Est di Teramo  n. RA/86959  del  
07.11.2016 da parte del concessionario, 
nonché di quelle di cui ai citati DM 
22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; ; 

7. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   
della Regione Abruzzo ; 

8. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni , sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Pasquale Di Meo 
 

 
DETERMINAZIONE 15.12.2016, n. 
DPD021/264 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di colture erbacee ed arboree , 
fabbricato  e diritto non esclusivo 
all’utilizzo della strada in brecciato  – 
Tratturo L’Aquila - Foggia in Comune di 
Cepagatti (PE) - Ditta SABLONE Teodolinda . 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
1. il rinnovo della  concessione precaria  

per la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016 per uso di  
colture erbacee ed arboree , fabbricato  e 
diritto non esclusivo all’utilizzo della 
strada in brecciato“ a favore della Sig.ra 
SABLONE Teodolinda  nata a Cepagatti  
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(PE) il 15.08.1940 ed ivi  residente  in  
Via Ada Negri 15  , a corpo e non a 
misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5) , 
per la superficie mq  3.380 circa  della 
zona del Tratturo L’Aquila - Foggia in 
Comune di Cepagatti  (PE)  distinta sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con il numero 59  , la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora l’ 
area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo ( ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5 ) ; 

2. l’ ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della legge 203/82 e  del  D.M. 2 
Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa ,  
ammonta ad euro € .  217,85  ; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo Est 
di Teramo di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/86692 del 07.11.2016 , per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima . 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo Est 
di Teramo  , in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22 ) . 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 

normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo Est di Teramo  n. RA/86692  del  
07.11.2016 da parte del concessionario, 
nonché di quelle di cui ai citati DM 
22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; ; 

7. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   
della Regione Abruzzo ; 

8. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni , sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Pasquale Di Meo 
 

 
DETERMINAZIONE 15.12.2016, n. 
DPD021/265 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di colture erbacee ,  vigneto   e diritto 
non esclusivo all’utilizzo della strada in 
brecciato  – Tratturo L’Aquila - Foggia in 
Comune di Cugnoli (PE) - Ditta DI DOMIZIO 
Carmine. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della  concessione precaria  

per la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016 per uso di  
colture erbacee , vigneto   e diritto non 
esclusivo all’utilizzo della strada in 
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brecciato“ a favore del Sig. DI DOMIZIO 
Carmine  nato a Cugnoli  (PE) il 
22.03.1938 e  residente a Montesilvano 
(PE)  in  Corso Umberto 35  , a corpo e 
non a misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5) , 
per la superficie mq  1.550 circa  della 
zona del Tratturo L’Aquila - Foggia in 
Comune di Cugnoli (PE)  distinta sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con il numero 72  , la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora l’ 
area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo ( ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5 ) ; 

2. l’ ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della legge 203/82 e  del  D.M. 2 
Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa ,  
ammonta ad euro € .  147,73  ; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo Est 
di Teramo di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/80859 del 28.10.2016 , per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima . 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo Est 
di Teramo  , in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22 ) . 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 

di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo Est di Teramo  n. RA/80859  del  
28.10.2016 da parte del concessionario, 
nonché di quelle di cui ai citati DM 
22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; ; 

7. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   
della Regione Abruzzo ; 

8. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni , sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Pasquale Di Meo 
 

 
DETERMINAZIONE 15.12.2016, n. 
DPD021/266 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di colture erbacee  – Tratturo L’Aquila - 
Foggia in Comune di Cugnoli (PE) - Ditta 
MANZOLI Antonio. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della  concessione precaria  

per la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016 per uso di  
colture erbacee “ a favore del Sig. 
MANZOLI Antonio  nato a Cugnoli  (PE) il 
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10.11.1926 ed ivi  residente in C/da 
Vignoli   , a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5) , per la superficie mq  
700 circa  della zona del Tratturo 
L’Aquila - Foggia in Comune di Cugnoli 
(PE)  distinta sulla planimetria generale 
delle concessioni con il numero 181  , la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo ( ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5 ) ; 

2. l’ ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della legge 203/82 e  del  D.M. 2 
Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa ,  
ammonta ad euro € .  10,00  ; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo Est 
di Teramo di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/91855 del 11.11.2016 , per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima . 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo Est 
di Teramo  , in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22 ) . 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 

profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo Est di Teramo  n. RA/91855  del  
11.11.2016 da parte del concessionario, 
nonché di quelle di cui ai citati DM 
22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; ; 

7. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   
della Regione Abruzzo ; 

8. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni , sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A.  

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Pasquale Di Meo 
 

 
DETERMINAZIONE 15.12.2016, n. 
DPD021/267 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di colture erbacee  – Tratturo L’Aquila - 
Foggia in Comune di Rosciano (PE) - Ditta DI 
LORENZO Settimio. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della  concessione precaria  

per la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016 per uso di  
colture erbacee “ a favore del Sig. DI 
LORENZO Settimio  nato a Rosciano  (PE) 
il 10.03.1952 ed ivi  residente nella Fraz. 
Villa Oliveti – Via AQ. Diaz 3  , a corpo e 
non a misura e sotto l’osservanza delle 
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condizioni di cui al successivo punto 5) , 
per la superficie mq 2. 700 circa  della 
zona del Tratturo L’Aquila - Foggia in 
Comune di Rosciano (PE)  distinta sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con il numero 121  , la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora l’ 
area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo ( ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5 ) ; 

2. l’ ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della legge 203/82 e  del  D.M. 2 
Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa ,  
ammonta ad euro € .  68,85  ; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo Est 
di Teramo di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/86586 del 07.11.2016 , per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima . 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo Est 
di Teramo  , in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22 ) . 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 

quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo Est di Teramo  n. RA/86586  del  
07.11.2016 da parte del concessionario, 
nonché di quelle di cui ai citati DM 
22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; ; 

7. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   
della Regione Abruzzo ; 

8. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni , sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Pasquale Di Meo 
 

 
DETERMINAZIONE 15.12.2016, n. 
DPD021/268 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di colture erbacee  e diritto non 
esclusivo all’utilizzo della strada in 
brecciato  – Tratturo L’Aquila - Foggia in 
Comune di Cugnoli (PE) - Ditta MANZOLI 
Lucia , Maria e Antonietta. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della  concessione precaria  

per la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2015 per uso di  
colture erbacee  e diritto non esclusivo 
all’utilizzo della strada in brecciato“ a 
favore delle Sig.re MANZOLI lucia , Maria 
e Antonietta   nate a Cugnoli  (PE) 
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rispettivamente il 26.06.1937 , 
09.11.1945 e 25.10.1940 e residenti  
Chieti in Via Pescara 149 e Alanno (PE) 
in V. Colonna 2  , a corpo e non a misura e 
sotto l’osservanza delle condizioni di cui 
al successivo punto 5) , per la superficie 
mq  1.500 circa  delle zone del Tratturo 
L’Aquila - Foggia in Comune di Cugnoli  
(PE)  distinte sulla planimetria generale 
delle concessioni con i numeri 257 , 
257/A e 257/C  , la suddetta concessione 
rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora l’ 
area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo ( ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5 ) ; 

2. l’ ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della legge 203/82 e  del  D.M. 2 
Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa , 
ammonta ad euro € .  143,42  ; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo Est 
di Teramo di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/45433 del 20.09.2016 , per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima . 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo Est 
di Teramo  , in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22 ) . 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 

di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo Est di Teramo  n. RA/45433  del  
20.09.2016 da parte del concessionario, 
nonché di quelle di cui ai citati DM 
22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; 

7. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

8. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni , sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Pasquale Di Meo 
 

 
DETERMINAZIONE 15.12.2016, n. 
DPD021/269 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di fabbricato rurale ed area di 
pertinenza  – Tratturo Centurelle - 
Montesecco in Comune di Bussi Sul Tirino 
(PE) - Ditta DI TOMMASO Mario.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

1. il rinnovo della  concessione precaria  
per la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016 per uso di  
fabbricato rurale ed area di pertinenza“ a 
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favore del Sig. DI TOMMASO Mario nato a 
Bussi Sul Tirino  (PE)  il 26.07.1942 ed ivi 
residente in Via Del Re  - Traversa n. 1 -  , 
a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5) , per la superficie mq  
120  circa  della zona del Tratturo 
Centurelle – Montesecco  in Comune di 
Bussi Sul Tirino  (PE)  distinta sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con il numero 1385 del Fg. 12  , la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo ( ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5 ) ; 

2. l’ ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della legge 203/82 e  del  D.M. 2 
Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa ,  
ammonta ad euro € .  123,95  ; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo Est 
di Teramo di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/80769 del 28.10.2016 , per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima . 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo Est 
di Teramo  , in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22 ) . 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 

di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo Est di Teramo  n. RA/80769  del  
28.10.2016 da parte del concessionario, 
nonché di quelle di cui ai citati DM 
22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; 

7. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

8. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni , sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Pasquale Di Meo 
 

 
DETERMINAZIONE 15.12.2016, n. 
DPD021/270 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura  
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di colture erbacee  – Tratturo 
Centurelle – Montesecco  in Comune di San 
Valentino In A.C.   -  Ditta CICCHELLI Marco, 
Sara e ASCENZO Luciana. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo e la voltura della  concessione 

precaria per la durata di 5 (cinque) anni 
e con decorrenza dall‘ 01.11.2016  per 
uso di colture erbacee“ a favore dei Sig.ri 
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CICCHELLI Marco , Sara e ASCENZO 
Luciana   nati rispettivamente a Popoli 
(PE) , Tocco Da Casauria (PE) e Liegi ( 
Belgio )  il 02.02.1984 , 21.01.1981 e 
23.02.1954  e residenti A San Valentino 
In A.C.   in C/da Olivuccia 11  , a corpo e 
non a misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5) , 
della superficie di mq. 1.960 circa  della 
zona del Tratturo Centurelle – 
Montesecco  in Comune di  San Valentino 
In A.C. (PE)  distinta sulla planimetria 
generale delle concessioni con il numero 
515 del Fg. 13 , la suddetta concessione 
rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora l’ 
area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo ( ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5 ) ; 

2. l’ ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della 203/83 e del D.M. 2 Marzo 
1998  n. 258 di cui in premessa ,  
ammonta ad euro € . 24,23  ; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo di  notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA  medesimo n. 
RA/66199/16 del 12.10.2016  , per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima . 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo , in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 

opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22 ) . 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo EST di  Teramo  n. 
RA/66199/16  del 12.10.2016 da parte 
del concessionario , nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004 ; 

7. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

8. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni , sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Pasquale Di Meo 
 

 
DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE, 

TRASPORTI, MOBILITA’, RETI E LOGISTICA 
SERVIZIO RETI FERROVIARIE, VIABILITA’ ED 

IMPIANTI FISSI 
 

DETERMINAZIONE 15.11.2016, n. 
DPE004/217 
RM 19 seggiovia biposto "Valle dei Nibbi – 
Monterotondo" (1654-1949) in Comune di 
Rocca di Cambio (AQ). Decreto 17/04/2012 
proroga vita tecnica per il quinto anno, L.R. 
24/2005 autorizzazione regionale al 
pubblico esercizio. 
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

a. di rilasciare l’autorizzazione al 
pubblico esercizio di cui alla L.R 

24/2005, per il quinto anno di proroga 
della vita tecnica ai sensi del D.M. 
17/04/2012 e s.m.i., per il 
sottoelencato impianto a fune gestito 
dalla ditta Campo Felice S.r.l., in località 
Campo Felice di Rocca di Cambio (AQ):

 

 
Tipologia 
Impianto 

 
Denominazione 

Scadenza 

Autorizzazione 

 
Seggiovia 

biposto 
 

 
Seggiovia "Valle dei Nibbi – Monterotondo"  

(1654-1949) 

 
22.06.2017 

 

 
b. di fissare la scadenza della presente 

autorizzazione al 22/06/2017; 
c. di subordinare la presente 

autorizzazione alla seguente condizione: 
dovrà essere prodotta la quietanza di 
avvenuto pagamento della seconda rata 
semestrale della polizza, stipulata con 
apposita Compagnia di Assicurazioni, per 
il periodo successivo al 08/01/2017; 

d. di inviare la presente Determinazione 
alla Campo Felice S.r.l. e per conoscenza 
al Direttore di Esercizio Ing. Dino 
Pignatelli, al Comune di Rocca di Cambio 
(AQ), all’USTIF di Roma ed alla Sezione 
USTIF di Pescara; 

e. di inviare la presente disposizione 
all’Ufficio BURAT, per la sua 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

VACAT 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
Dott.ssa Maria Antonietta Picardi 

 
Segue Allegato 
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PARTE II 

 
Avvisi, Concorsi, Inserzioni 

 
COMUNE DI CASTEL DI SANGRO 

 
Avviso di avvio delle procedure di selezione per l’assegnazione delle concessioni pluriennali 
per lo svolgimento del commercio su aree pubbliche. 
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COMUNE DI CASTILENTI 
 

Variante specifica al P.R.E. zone produttive. Adozione. 
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COMUNE DI MONTELAPIANO 
 
Deliberazione del Consiglio Comunale 15.10.2016, n. 26. Modifiche ed integrazioni allo Statuto 
Comunale. 
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COMUNE DI MONTEODORISIO 
 
Avviso di avvio delle procedure di selezione per l’assegnazione delle concessioni annuali per lo 
svolgimento del commercio su aree pubbliche. 
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COMUNE DI NERETO 
 
Avviso di avvio delle procedure di selezione per l’assegnazione delle concessioni pluriennali 
per lo svolgimento del commercio su aree pubbliche. 
 

 
  



Anno XLVII – N. 1 Ordinario (04.01.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  185     
 

 
 

COMUNE DI ORSOGNA 
 
Avviso di avvio delle procedure di selezione per l’assegnazione delle concessioni pluriennali e 
annuali per lo svolgimento del commercio su aree pubbliche. 
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COMUNE DI PINETO 
 
Avviso di avvio delle procedure di selezione per l’assegnazione delle concessioni 
pluriennali/annuali per lo svolgimento del commercio su aree pubbliche. 
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COMUNE DI ROSETO DEGLI ABRUZZI 
 
Avviso di avvio delle procedure di selezione per l’assegnazione delle concessioni pluriennali 
per l’esercizio del commercio su aree pubbliche. 
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COMUNE DI SCERNI 
 
Avviso di avvio delle procedure di selezione per l’assegnazione delle concessioni 
pluriennali/annuali per lo svolgimento del commercio su aree pubbliche. 
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